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Gli elettori italiani residenti
all´estero votano per corrispon-
denza per i candidati della circo-
scrizione Estero. Gli Uffici con-
solari spediscono, non oltre 18
giorni prima della data stabilita
per le votazioni in Italia, un plico
contenente:

· il certificato elettorale
· la scheda (se elettori

della sola Camera) o le sche-
de elettorali (se elettori della
Camera e del Senato) e la
relativa busta piccola, nonché
una busta affrancata con
l´indirizzo dell´Ufficio conso-
lare competente

· le liste dei candidati
nella ripartizione geografica
d’appartenenza (Europa,
America meridionale, Ameri-
ca settentrionale e centrale,
Africa, Asia, Oceania e
Antartide)

· un foglio con le moda-
lità di voto e il testo della leg-
ge 459/2001

L’elettore esprime il proprio
voto sulla scheda o sulle sche-
de elettorali

Il voto si esprime traccian-
do un solo segno (ad esempio
una croce o una barra) sul sim-
bolo della lista prescelta o co-
munque all´interno del rettango-
lo che lo contiene.

L´elettore può, inoltre,
esprimere due voti di preferenza
nelle ripartizioni geografiche alle
quali sono assegnati due o più
deputati o senatori (Europa,
America Meridionale e America
Settentrionale per la Camera;
Europa e America Meridionale
per il Senato) e un voto di prefe-
renza nelle altre, scrivendo il
nome del candidato nella riga
posta accanto al simbolo della
lista votata.

Il voto deve essere
espresso con una penna di
colore nero o blu, pena
l´annullamento della scheda.

GUIDA AL VOTO

Sistema elettorale e premio di maggioranza
La legge 270 del 21 dicembre 2005 ha introdotto il voto di lista abolendo i collegi uninominali. Alla coalizione

vicente un minimo di 340 seggi alla Camera.

Roma - (Ign) - La legge 21
dicembre 2005, n. 270, ha rifor-
mato i sistemi di elezione della
Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica, introducen-
do il voto di lista e il premio di
maggioranza in favore della coa-
lizione di liste collegate o della
lista isolata che ottenga, sul pia-
no nazionale per Montecitorio o
sul piano regionale per Palazzo
Madama, il più alto numero di
voti.

Abolizione dei collegi
uninominali: con questo sistema

l’elettore si limita a votare, su due
schede, solo per delle liste di
candidati.

Non ha possibilità di indi-
care preferenze. L’elezione dei
parlamentari dipende quindi dal-
le scelte delle segreterie dei par-
titi.

Premio di maggioranza:
viene garantito alla coalizione vin-
cente un minimo di 340 seggi alla
Camera dei Deputati. Dodici seg-
gi assegnati alla circoscrizione
Esteri sono contemplati a parte,

come anche il seggio della Valle
d’Aosta.

Per quanto concerne il Se-
nato, il premio di maggioranza è
invece garantito su base regiona-
le, in modo da assicurare alla
coalizione vincente in una deter-
minata regione almeno il 55% dei
seggi ad essa assegnati. In
Molise, in Valle d’Aosta, in
Trentino-Alto Adige e all’estero
non è previsto alcun premio di
maggioranza al Senato.

Soglie di sbarramento: per
ottenere seggi alla Camera, ogni
coalizione deve ottenere almeno
il 10% dei voti nazionali; per
quanto concerne le liste non col-
legate, la soglia minima viene ri-
dotta al 4%.

Le liste collegate a una co-
alizione che abbia superato la
soglia prescritta, partecipano alla

Voto all’estero

www.interno.it
Le procedure legate al voto degli italiani

residenti all’estero

* L’elettore inoltre deve:
- introdurre la scheda o le

schede nella relativa busta pic-
cola e sigillarla

- introdurre la busta picco-
la nella busta affrancata,
unitamente al tagliando stacca-
to dal certificato elettorale com-
provante l´esercizio del diritto di
voto

- spedire il tutto entro dieci
giorni prima della data stabilita
per le votazioni in Italia al Con-
solato competente

* Le regole
Gli elettori residenti

all´estero che, entro 14 giorni
dalla data delle votazioni in Ita-
lia, non abbiano ricevuto a casa
il plico con tutta la documenta-
zione elettorale, possono farne
richiesta presentandosi di perso-
na al proprio Consolato.

In alternativa, l´elettore re-
sidente all´estero può optare per
l´esercizio del diritto di voto per i
candidati che si presentano nel-
le circoscrizioni e Regioni del ter-
ritorio nazionale rientrando in Ita-
lia e votando presso la sezione
elettorale nelle cui liste elettorali
è iscritto.

In tal caso l’elettore resi-
dente all´estero (cosìddetto op-
tante) deve dare comunicazione
scritta della sua opzione al con-
solato di residenza entro dieci
giorni dalla data di indizione del-
le votazioni.

Non sono previste
agevolazioni di viaggio per
l´elettore che abbia optato per
l´esercizio del diritto di voto in Ita-
lia, salvo quelle concesse
all´interno del territorio naziona-
le. Non possono votare per corri-
spondenza gli elettori italiani re-
sidenti in Stati con cui il Gover-
no italiano non ha raggiunto le
necessarie intese: questi dovran-
no ricevere l’apposita cartolina-
avviso.

ripartizione dei seggi se supera-
no il 2% dei voti o se rappresen-
tano la maggiore delle forze al
di sotto di questa soglia.

Al Senato le soglie di sbar-
ramento (da superare a livello re-

gionale) sono pari al 20% per le
coalizioni, 3% per le liste
coalizzate, 8% per le liste non
coalizzate e per le liste che si
sono presentate in coalizioni che
non abbiano conseguito il 20%.
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 BUENOS AIRES – I candidati del Partito
Democratico in America Meridionale, Maria Rosa
Arona al Senato e Fabio Porta alla Camera, si
sono riuniti con il Responsabile delle Relazioni
Internazionali della Central de Trabajadores
Argentino –CTA-, Adolfo Aguirre, Fernando Cardozo
y Rafael Gentili, con i  quali hanno interscambiato
l’importanza delle elezioni politiche in Italia, ed il
ruolo che queste giocano in Sud America.

Il Partito Democratico che presenta come
Presidente, Walter Veltroni, conta con l’appoggio
della Centrale democratica dei lavoratori argentini,
in questa contesa elettorale, dove in Argentina si
osserva con preoccupazione le candidature triste-
mente nota e antidemocratica nel PDL, come quel-
la di Caselli.

MONTEVIDEO -  “Un gran-
de successo!” -  Questa la pri-
ma dichiarazione  di Filomena
Narducci,  candidata   alla Ca-
mera dei Deputati con il Movi-
mento Associativo Italiani al-
l’estero, la sera del 23 marzo alla
conclusione della presentazione
della lista e dei candidati MAIE .
“ La sala della Casa degli Italiani
era gremita di fan e sostenitori,
nonostante la concomitanza con
le festività pasquali. Sono vera-
mente soddisfatta di aver scelto
di candidarmi con Ricardo
Merlo!”così  ha continuato.

Alla presenza di una gran-
de folla, Filomena Narducci ha
fatto gli onori di casa, iniziando
il suo discorso e spiegando le
ragioni che l’hanno convinta a
fare parte della lista Merlo: “Cre-

MAR DEL PLATA - Adria-
no Toniut, candidato a senatore
per la lista MAIE con Merlo ha
presentato la sua pagina web.
Su www.toniutsenador.com.ar
tutte le informazioni sul candidato
e le sue proposte per questa sfi-
da elettorale. E’ possibile anche
scrivere a Toniut:
contacto@toniutsenador.com.ar

Adriano Toniut è nato a
Udine (Friuli Venezia-Giulia) il 10
giugno 1946. E’ emigrato in Ar-
gentina nel 1951.

Laureato in legge nel 1969
all’Università Cattolica di Mar del
Plata “Stella Maris”.Esercita la
professione di avvocato.

ROSARIO.-Lanciata la candidatura di Franco Tirelli come
deputato della Coalizione “Popolo della Libertà”, del partito “For-
za Italia” che segue e appoggia la candidatura di Silvio Berlusconi
Presidente.

Seguendo il motto “Tradizione e progresso, il deputato gio-
vane di cui ha bisogno la Collettività”, Tirelli afferma di mirare ad
essere “ un gestore e un nesso” tra entrambe le collettività.

“La proposta fondamentale è che se mi eleggono come
deputato nel Congresso, mi darò da fare
per essere un nesso tra la collettività
di Sudamerica ed Italia, e poter portare
soluzioni per i problemi della gente e
delle associazioni, e poter mettere in
relazione aziende, portarle in Argenti-
na e gestire nuovi campi di lavoro. Ita-
lia può fornire molti investimenti; que-
sto fatto è un obiettivo basilare”, così
si è espresso il Dott. Franco Tirelli nella
conferenza.

POLITICA - Elezioni 2008

Appoggio della Centrale Sindacale dei Lavoratori

Argentini (CTA ) al Partito Democratico in Sud America

Per questo motivo la CTA, considera impor-
tante l’appoggio al partito di centro sinistra PD,
come strumento di approfondimento dei vincoli
democratici tra i due paesi. Il PD al governo in
Italia garantirebbe la costruzione di un rapporto
democratico non solo tra i due paesi, Italia e Ar-
gentina, ma anche favorirebbe i processi di inte-
grazione politica, economica e sociale in corso in
Sud America. I dirigenti della CTA hanno valutato
come politicamente significativo questo appunta-
mento elettorale italiano anche all’estero e si sono
impegnati a sostenere il partito democratico di
Veltroni, consapevoli che la lotta di emancipazio-
ne dei lavoratori assume oggi una dimensione in-
ternazionale. Da qui l’importanza che il popolo ita-
liano in Italia ed all’estero, decida votare per una
opzione democratica come quella del PD. (Inform)

A Montevideo incontro con i candidati MAIE

Ricardo Merlo, Filomena Narducci e Mirella

do fermamente nel progetto di
Ricardo Merlo, che ha radici nel-
le associazioni italiane ed è un
progetto di largo respiro, che
guarda in avanti ai prossimi 20
anni”.

“La nostra è l’unica  lista,
che si presenta alle elezioni 2008
in America latina realmente indi-
pendente - ha poi sottolineato -
perché tutti noi candidati abbia-
mo dato la nostra  disponibilità
a lavorare insieme, senza divisio-
ni,  per risolvere problemi quoti-
diani della nostra  gente. Tutti
abbiamo preferito guardare di più
ciò che ci rende un gruppo di la-
voro compatto, piuttosto che
quello che  ci rende differenti: il
nostro denominatore comune è
l’impegno per ottenere concreti
benefici per la nostra  collettività
e  per le associazioni. E questi

non sono di destra o di sinistra o
di centro”.

Era presente anche Mirella
Giai, candidata capolista al Se-
nato, che ha  preso la parola per
sottolineare che “questa volta
dobbiamo vincere  veramente: per
i nostri anziani - attirando le sim-
patie della sala dove, tra l’ altro,
erano presenti molti pensionati -
per i nostri giovani e per le no-
stre donne” ricordando il lavoro
già svolto da Ricardo Merlo, nel-
la passata legislatura, per elimi-
nare la discriminazione delle don-
ne nella trasmissione della cit-
tadinanza ai figli nati prima del
1948.

Per ultimo, è intervenuto il
presidente e fondatore del MAIE,
capolista alla Camera dei Depu-
tati, Ricardo Merlo che, in gran-
de sintonia col pubblico presen-

te in sala,  ha chiuso  la serata
raccontando la sua esperienza
di parlamentare della XV legisla-
tura e illustrando quali saranno
le iniziative da intraprendere im-
mediatamente una volta eletti: “Il
primo impegno è portare  a ter-
mine il lavoro già iniziato - ha
detto riferendosi in particolare
alla modifica della legge sulla
cittadinanza e all’introduzione
dell’assegno di solidarietà per gli
anziani senza contributi – lavoro
che è stato  bruscamente inter-
rotto e vanificato dal comporta-
mento irresponsabile di pochi
senatori  che hanno fatto cadere
il Governo Prodi, quando l’iter
legislativo di questi provvedimenti
era quasi concluso”.

“Quindi lavoreremo per  ren-
dere efficiente il servizio degli uf-
fici consolari, promuovere la lin-

gua e la cultura italiana,  soste-
nere la radio e la stampa italiana
e rilanciare l’associazionismo.
Uniti con il MAIE possiamo far-
cela!”

La serata si è conclusa
con un buffet  offerto dai candi-
dati, che hanno colto l’occasio-
ne per  salutare  e incontrare
personalmente  i loro sostenito-
ri. Oltre alla stampa locale  ita-
liana e Rai International, in sala
c’erano più di 400  persone, tra  i
quali molti rappresentanti delle
associazioni regionali italiane
attive in Uruguay.(Ager/Inform )

Argentina. Franco

Tirelli (Pdl) deputato
Candidato Pdl nella ripartizione America

Meridionale alla Camera

On line il sito di Adriano Toniut

(Maie, ripartizione America Me-

ridionale)
E’ consigliere CGIE dal

1998, unico membro rieletto per
la Repubblica Argentina nell’an-
no 2004.

E’ nel Comites  della Cir-
coscrizione Consolare di Mar del
Plata dall’anno 1986.

E’ membro della Fondazio-
ne Italiana Casa di Riposo “ San
Francesco D’Assisi”, della Ca-
mera di Commercio Italiana di
Mar del Plata, dell’Unità Tecnica
di Buenos Aires presieduta dal-
l’Ambasciatore.

E’ stato nominato nel 2004
dal presidente Riccardo Illy,

consultore della Regione Friuli
Venezia-Giulia.

Dal 2001  Grande Ufficiale
dell’Ordine della Stella Solidarie-
tà Italiana (onorificneza conse-
gnata a Roma dall’allora ministro
degli Italiani nel Mondo Mirko
Tremaglia)  (Inform)
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BUENOS AIRES,  - No-
nostante  tutte le tavole roton-
de e l’interessamento di alcu-
ni dei parlamentari italiani eletti
all’estero intervenuti pesante-
mente con l’INPS, i disservizi
continuano, procurando enor-
me disagio ai pensionati che
attendono di riscuotere mensil-
mente la meritata pensione
dopo anni di lavoro.

 Eugenio Sangregorio,
candidato a Deputato per l’
UDC nella ripartizione Ameri-
ca Latina, è intervenuto pesan-
temente contro i disservizi del
Banco Itaù.

“Non è possibile che con-
tinuino questi gravi problemi col
pagamento delle pensioni
INPS ai pensionati residenti in
Argentina, tramite il Banco
Itaú. La situazione in alcune
città è peggiorata” per esem-

Francesco Rotundo:

etica, promesse

ROMA - “Sono un po’ sor-
preso perché mi ritrovo qui
dopo aver fatto 11 ore di viag-
gio e 10 mila chilometri, aspet-
tandomi di avere un dibattito
con gli altri candidati dell’Ame-
rica del Sud, mi ritrovo delle
simpatiche persone ma nes-
sun candidato e questo mi la-
scia un po’ sorpreso.

Questo il commento di
Edoardo Pollastri, candidato
nella circoscrizione Estero ri-
partizione America meridiona-
le nella lista del Pd, intervenu-
to alla tribuna elettorale di Rai
International alla quale hanno
preso parte i portavoce e i rap-
presentanti dei capolista, ma
non i candidati, di alcuni partiti
che correranno nella stessa ri-
partizione.

Entrando nel merito del-
le questioni riguardanti le co-
munità italiane all’estero il se-
natore ha affermato: “Gli italia-
ni all’estero sono stanchi di
promesse, sono stanchi di tut-
ta questa demagogia.

Gli italiani all’estero vo-
gliono risultati concreti, voglio-
no qualcosa di tangibile.

 Questo è stato sicura-
mente il mio impegno al Sena-
to, in commissione Esteri e nel
comitato per le Questioni de-
gli Italiani all’estero”.

“Una cosa che ho capito
stando al Senato -ha aggiunto

POLITICA - Elezioni 2008

Pollastri: “Più risorse in Finanziaria

per gli italiani all’estero: questo il

mio risultato concreto”

il senatore- è che senza ri-
sorse non si risolvono i pro-
blemi per cui il mio impe-
gno totale ed esclusivo è
stato portare maggiori ri-
sorse per le politiche degli
italiani all’estero e ci sono
riuscito.

Nell’ultima finanzia-
ria io, insieme a qualche
altro senatore dell’Europa,
siamo riusciti a far appro-
vare un emendamento che
18 milioni di euro in più e
far approvare un emenda-
mento del governo di 14
milioni di euro, quindi 32
milioni di euro in più nella
Finanziaria per iniziare fi-
nalmente a risolvere i problemi
delle comunità all’estero, tra cui
la razionalizzazione della rete
consolare: la rete consolare fa ac-
qua da tutte le parti, è necessa-
rio finalmente dare una svolta,
infatti già nel secondo semestre
avremo maggiori funzionari per
agevolare i riconoscimenti delle
cittadinanze.

Gli altri fondi verranno inve-
stiti nella diffusione della lingua
italiana e nell’assistenza sanita-
ria e scolastica alle nostre col-
lettività. Questi sono risultati
concreti, senza risorse si fa solo
pura demagogia”.

Pollastri ha insistito sul-
la spinosa questione della rete
consolare: “è una delle grosse
priorità degli italiani all’estero -
ha sottolineato il senatore-; de-
vono funzionare. Questo è pos-
sibile trovando maggiori risor-
se. Gli ultimi governi, compre-
so quello di Berlusconi, non
hanno fatto altro che tagliare
fondi al Ministero degli Esteri:
invece dobbiamo aumentare le
risorse a questo Ministero per
avere da parte dell’Italia una
forte rappresentanza all’estero,
particolarmente -ha concluso-
per soddisfare alle più che giu-
ste esigenze degli italiani al-
l’estero”.

Chi mi conosce a dire la
verità, per me il sí è sí ed il no
é no, cosí come credo che la
politica deva essere asciancata
dall’etica. Ho accettato la can-
didatura dulla base della pro-
posta fattema e cosí conferma-
ta dallo stesso Maurizio
Chiochetti.

Sono state presentate le
liste e nonnostante mi ritrovo
come Francesco Rotundo, ma
anche come rappresentante
della Argentina al quarto posto
con i primi tre, tutti area Ds e
provenenti di: la prima
Venezuela, ed il secondo e ter-
zo Brasile.

Non c’è razionalità ne lo-
gica in questa oltre che scor-
retta attitudine, sulla base de-

gli impegni assunti ed anche
pieni di negativa sull piano elet-
torale.

Tra persone serie non si
comportano così. Detto questo
ribadisco el mio impegno per-
sonale e politico per far vincere
il Partito Democratico ed a
Walter Veltroni per il bene del-
l’Italia e degli Italiani.

Ma mi reservo che nel
momento opportuno chieder´ño
raggioni di questi comporta-
menti.

Francesco Rotundo
Membro Estero Comitato Par-
tito Democratico Candidato a
Deputato.

h t t p : / /
francescorotundo.blogspot.com

Eugenio Sangregorio Candidato a Deputato UDC:

“Urgente riforma del sistema

pensionistico italiano”

pio a Necochea, dove i pensio-
nati devono fare quasi 150 chilo-
metri per potere avere la possi-
bilità di usufruire del diritto di riti-
rare la pensione, perche non ci
sono sedi intorno alla città di Mar
del Plata.

“L’elenco delle persone che
criticano è lunghissimo” afferma
Sangregorio sottolineando la
scarsa presenza sul territorio del
Banco Itaú, il quale ha la respon-
sabilità del subappalto, “con il
risultato che i pensionati non solo
sono costretti ad aprire un conto
corrente ma a farlo presso filiali
spesso distanti molti chilometri
dalla loro residenza, al solo sco-
po di vedersi accreditare la pen-
sione”.

Eugenio Sangregorio, ha
assicurato il suo  impegno per
presentare la situazione alle au-
torità e cercare le soluzioni più

giuste e soddisfacenti per i pen-
sionati italiani.

* Il  Programma Elettorale

ASSEGNO SOCIALE
Lotteremo affinché l’asse-

gno sociale o assegno di solida-
rietà venga riconosciuto a tutti i
connazionali ultra 65enni, in pos-
sesso dei requisiti, al di là della
loro residenza

PENSIONI
Cercheremo di modificare

le leggi sulla pensione in merito
ad un aumento ed alla quantità
di anni contributivi per aver dirit-
to a percepire una pensione ai
sensi del convegno internaziona-
le.

SANITÀ
Lotteremo finché venga ri-

conosciuta un’assistenza sani-
taria gratuita e di qualità,

paragonabile a quella of-
ferta in Italia. Chiederemo
allo Stato di aiutare i con-
nazionali indigenti senza
famiglia, fornendo loro il
necessario per reinserirli
nel paese d’origine, tra-
mite strutture di acco-
glienza e di appoggio so-
ciale sostenuto.

RETE CONSOLA-
RE

Chiederemo la
riapertura dei Vice Con-
solati ed una migliore
riorganizzazione di tutta
la rete consolare.

LAVORO E STUDI
Proporremo la creazione di

un polo economico, industriale
produttivo italo-sudamericano,
con l’obiettivo di generare possi-
bilità di lavoro per i nostri conna-
zionali ed i loro figli. Inoltre, in-

centiveremo la possibilità di for-
mazione professionale dei nostri
giovanni, mediante borse di stu-
dio, dottorati di ricerca, uffici di
collocamento, tirocinio e la con-
valida dei titoli di studio; senza il
requisito fondamentale della cit-
tadinanza.
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Il sostegno ai connazionali
non può limitarsi alla sola attri-
buzione del diritto di voto o a sin-
goli interventi nell’ottica di una
vecchia strategia assistenzia-li-
sta  (finanziamenti a pioggia sen-
za controllo); bisogna, ritengo,
attivare un’azione di supporto
politico, economico e culturale
mirato sia alla soluzione dei pro-
blemi delle singole realtà e co-
munità sia al mantenimento di
quelle che sono le tradizioni ita-
liane.  Le proposte che voglio
presentare alla valutazione del-
l’elettore ritengo che siano pro-
poste fattibili e che si differenzia-
no delle ormai solite tematiche
miranti ad illudere esclusivamen-
te le classi meno abbienti.

CONTESTO POLITICO
Partecipare a tutte quelle

iniziative di riforma istituzionale
(c.d. riforma elettorale) che per-
mettano sia un ruolo attivo a tut-
ti gli elettori (non più candidatu-
re ed eletti decisi dalle segrete-
rie dei partiti) e soprattutto sta-
bilità ai governi. Senza governi
stabili nessuna riforma sarà mai
fattibile.

 SETTORE ECONOMICO
In questo settore, tanto vi-

tale per la produttività ed il be-
nessere, credo che il mio impe-
gno debba concentrarsi nel sin-
cronizzare le potenzialità italia-
ne con quelle dell’ America Me-

ridionale e dell’ Argentina in par-
ticolare. Il mio impegno sarà
quello di proporre una serie di
agevolazioni soprattutto nel set-
tore fiscale, a favore di quelle
società e quegli imprenditori che
decideranno di percorrere il “pon-
te” fra l’ Europa e l’ America Lati-
na, in ambo le direzioni. Sono
fermamente convinto che raffor-
zando i rapporti economico -
commerciali non sarà più neces-
sario cercare risorse economiche
aggiuntive
 SETTORE SOCIO - CULTURA-
LE / POLITICHE GIOVANILI

Il mio sforzo specifico mi-
rerà ad individuare proposte legi-
slative a beneficio di tutte le fa-
sce sociali dei nostri connazio-
nali, con particolare riferimento
alle meno agiate. Ritengo che
l’italiano vada avvicinato all’Italia
in tutte le variegate forme possi-
bili. Per tale obiettivo mi farò pro-
motore di iniziative che consen-
tano alle fasce con reddito me-
dio - basso di poter usufruire delle
scuole italiane e degli istituti di
cultura senza sopportare costi di
frequenza e o iscrizione proibiti-
vi. Non è più tollerabile che il con-
nazionale non possa frequenta-
re le “proprie” istituzioni. la mia
proposta specifica sarà quella di
addebitare, a vantaggio delle fa-
sce a reddito medio - basso, i
costi di frequenza a carico dello
Stato Italiano nella misura del

70%. la stessa lingua Italiana
merita uno spazio differente nel
contesto educativo dell’ America
Latina e dell’ Argentina in parti-
colare; nello specifico mi adope-
rerò affinché l’italiano venga con-
siderato come terza lingua ob-
bligatoria sia nelle nostre istitu-
zioni che in quelle locali.

Tutto ciò ritengo che con-
tribuirà a far sentire il connazio-
nale decisamente più vicino alle
sue tradizioni ed alle sue origini.

Nello stesso settore voglio
inserire il problema relativo alla
disoccupazione nei due continen-
ti e alla mancanza di mano
d’opera soprattutto in Italia.

Sto già pensando ad un’
iniziativa di legge che preveda
l’istituzione di una sorta di “lista
collocamento” inserita in una rete
informatica sotto il controllo del
Ministero del Lavoro Italiano, del-
le Regioni e dei consolati, alla
quale potranno accedere i giova-
ni italiani in possesso di caratte-
ristiche di lavoro specifiche. Cre-
do che il governo centrale debba
dare priorità ai giovani connazio-
nali invece che aprire le porte ad
un’immigrazione clandestina
spesso pericolosa.

Vorrei toccare, infine un
aspetto abbastanza delicato re-
lativo all’ assistenza sociale.

Non ne faccio, a differenza
di altri candidati, un argomento
di battaglia, di falso proselitismo,

di false promesse sia perché non
rientra nella mia persona e sia
perché so che le condizioni del-
le casse dello Stato italiano non
consentono voli pindarici.

Ai connazionali a basso
reddito o indigenti, questo si, bi-
sogna offrire un’ assistenza di-
retta di migliore qualità e miglio-
re quantità. Mi impegno a stu-
diare le formule idonee affinché
l’assistenza sia decorosa ed
accessibile e, soprattutto, alla
portata di tutti. Credo che si pos-
sa anche ipotizzare una sorta di
“fondo chiuso” a cui partecipino i
nostri connazionali di più alte ri-
sorse economiche a beneficio dei
meno abbienti (ricordiamoci
come nacque l’ Ospedale Italia-
no). Partendo da questo, potre-
mo in seguito anche ipotizzare
altre forme di intervento da parte
dello Stato, maggiormente con-

trollate evitando, come accade
oggi, che si stanzino centinaia
di milioni di Euro a favore di so-
cietà di assistenza sanitaria che
nulla o poco sanno delle esigen-
ze di un connazionale (vedete
come funziona oggi Swiss
Medical).

Chiudo garantendovi che il
mio impegno sarà, se voi me lo
consentirete, un impegno serio
su argomenti altrettanto seri e
reali. Credo che la missione ver-
so il connazionale non si limiti al
solo riconoscimento della citta-
dinanza o all’ emissione del pas-
saporto: il connazionale ha biso-
gno si sentirsi Italiano attivo. Ed
io voglio essere attivo insieme a
voi e per voi!

Come sempre, grazie di
tutto e grazie a tutti.

 DONATO DE SANTIS

Donato De Santis - Senatore

Programma basato sul

riconoscimento del capitale umano

Arriva in Argentina la campagna elettorale

di Benedetti Isidori e Lamberti (Psi)
BUENOS AIRES\ aise\ -

Candidati rispettivamente al Se-
nato e alla Camera in Sud Ame-
rica nella lista del Partito So-
cialista Italiano, Sandro Bene-
detti Isidori (Brasile) e Vittorio
Lamberti (Argentina), accom-
pagnati da membri della Fede-
razione Argentina, tra cui il Se-
gretario Nazionale, Antonio
Errico, hanno proseguito la loro
campagna elettorale in Argen-
tina, visitando le Province di
Buenos Aires, Santa Fe e
Cordoba per avere un contatto
diretto con tutta la comunità ita-
liana. Obiettivo principale di
questi incontri, la presentazio-
ne del programma elettorale
del Partito Socialista per gli ita-
liani all’estero, che i candidati
hanno sintetizzato in quattro
punti. Il primo prevede strate-
gie per dare sostegno ai biso-
gni degli anziani in quei paesi
dove il disagio sociale ed eco-
nomico sono più evidenti e gli
interventi più urgenti e per ga-
rantire prestazioni sociali mini-
me agli italiani che vivono in
paesi dove non sono garantiti i
minimi diritti sociali Sostenere

i figli di genitori separati che abi-
tino a grande distanza nei con-
tatti con il genitore più lontano.

Al secondo punto, i giova-
ni: il Psi lavorerà per dare risor-
se adeguate a progetti formativi
e culturali di conservazione del-
la memoria e per la reale parte-
cipazione delle comunità all’este-
ro alla vita italiana. Quanto alla
lingua ed alla cultura, per il Par-
tito occorre rafforzare la diffusio-
ne e l’apprendimento della lingua
italiana all’estero con una rifor-
ma integrale del sistema d’inse-
gnamento. Unitamente a ciò, si
deve promuovere la lingua e la
cultura italiana nel mondo rivol-
gendosi al pubblico ampio dei
cittadini stranieri sempre più in-
teressati all’Italia nella conside-
razione che questo avrà ricadu-
te benefiche anche sulle comu-
nità italiane all’estero. Infine, la
comunicazione: i candidati han-
no sottolineato la necessità di
abbandonare una rappresenta-
zione folcloristica dell’Italia, ag-
giornando alla realtà di oggi l’im-
magine del nostro Paese; quin-
di, occorre trasmettere all’este-
ro la realtà odierna dell’Italia, ma

anche informare in Italia del nuo-
vo che viene dagli italiani all’este-
ro. Gli incontri hanno registrato
una buona partecipazione di con-
nazionali, tale da superare le
aspettative dei candidati.

Ai mass media presenti,
che li hanno interrogati sui temi
di attualità, Lamberti ha risposto
che “è fondamentale per le rela-
zioni tra i paesi l’interscambio
culturale, le relazioni economiche
e sociali. Vogliamo portare al
Parlamento italiano nuove idee e
sensazioni, nonché persone che
non abbiano le cattive abitudini
che hanno alcuni politici italiani.
Dobbiamo anche guardare con
molta attenzione l’Argentina e
specialmente la Provincia di San-
ta Fe, dove si sta verificando un
grande sviluppo economico, so-
ciale e culturale, con a capo un
Governatore come Binner, un
socialista con le idee chiare,
dove convergono altri che forma-
no il Frente Progesista y Social,
come il Partido Radical e
l’A.R.I.”.“Bisogna consolidare il
Mercosur – ha aggiunto il candi-
dato alla Camera – e dare tutto
l’appoggio dall’estero giacché è

importantissimo che questa co-
munità formata nella sua mag-
gioranza da italiani possa far
sentire la propria voce, non spo-
radicamente, ma in modo perma-
nente, per dare loro più possibi-
lità agli interscambi commercia-
li, culturali e sociali. Abbiamo
grosse possibilità di vincere qui
in Argentina, dove si percepisce
l’opzione di un’alternativa di cam-
bio reale come il Socialismo, vit-
torie che si sono verificate in
Spagna e sicuramente nei due
distretti più importanti della
Francia”.Quanto all’annosa que-
stione dei bond argentini non an-
cora rimborsati ai risparmiatori
italiani, Lamberti ha detto di vo-
ler “presentare una proposta di
legge che farà corresponsabili le
banche italiane per la vendita dei
bond argentini a piccoli rispar-
miatori. Non vorrei tralasciare,
poi, un altro argomento che mi
amareggia: sapere, cioè, che vi
sono candidati come il Sig. Ca-
selli nell’elenco dei candidati del
Popolo delle Libertà, che è stato
accusato dall’ex Ministro delle
Finanze, Domingo Cavallo, per
essere vincolato ad attività illeci-

te e dopo nominato ambascia-
tore presso la Santa Sede du-
rante il governo di Carlos
Menem, essendo stato anche
funzionario durante la dittatura
militare”. Sul tema è intervenu-
to anche Sandro Benedetti
Isidori, residente in Brasile e
candidato al Senato, che sui
bond si è detto pienamente
d’accordo col compagno di li-
sta. Il candidato ha quindi ag-
giunto che, se eletto, “continue-
rò a lottare e approfondire l’ar-
gomento dei Diritti Umani”. Le
tappe argentine si sono conclu-
se con una riunione con diversi
rappresentanti di partiti politici
e funzionari pubblici, dirigenti
sindacali e diverse ONG. Anto-
nio Errico, dal canto suo, ha
voluto ringraziare il Presidente
del Consiglio Comunale della
Città di Santa Fe, Jorge Henn,
il Segretario di Governo del
Municipio di Santa Fe, Deputa-
ti e Senatori della Provincia e
tutto il team di lavoro della Fe-
derazione Argentina. “Sono con-
vinto – ha concluso – che la vit-
toria è prossima, per il bene di
tutti gli italo-argentini”. (aise)
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MAR DEL PLATA - Sabato
22 marzo ha preso il via a Mar
del Plata, sulla “99.1 Fm Ciudad”,
il programma radiofonico “Cono-
scendo il Candidato”. La trasmis-
sione, condotta dalla professo-
ressa Maria Teresa Perrella, è
ideata e prodotta da Marcelo
Carrara, responsabile per le Nuo-
ve Generazioni e tesoriere del
Comites di Mar del Plata. Il pro-
gramma,  che va in onda tutti i
sabati dalle 16 alle 18.30 (ora
locale) copre buona parte del
pomeriggio con musica italiana
di ieri e di oggi e da ampio spa-
zio ai candidati della ripartizione
dell’America Meridionale che
hanno cosi modo di parlare della
loro vita e delle loro proposte.
Dalla conduttrice della trasmis-
sione vengono inoltre fornite tut-
te gli informazioni pertinenti al-
l’esercizio del diritto di voto per
corrispondenza. A tale scopo è
stato infatti intervistato il conso-
le d’italia a Mar del Plata, Fau-

A Mar del Plata la trasmissione radiofonica

“Conoscendo il candidato”
Il programma in onda su “99.1 Fm Ciudad” è ideato da Marcelo

Carrara e condotto da Maria Teresa Perrella
 

sto Panebianco che sta cercan-
do di diffondere queste
informazini tecniche in tutta la
circoscrizione di sua competen-
za. Va inoltre ricordato che la tra-
smissione è ascoltabile via
Internet da tutto il mondo sul sito
www.991fmciudad.com.ar.

Ad oggi sono stati intervi-
stati in diretta i candidati oriundi
di Mar del Plata, Felisa Pomilio,
che si presenta per la Camera
nella lista Aisa promossa dal
senatore Pallaro, Monica Rizzo,
candidata al Senato con il Pd, e
Adriano Toniut, aspirante sena-
tore con la lista Maie capeggiata
da  Merlo. Numerosi anche i can-
didati che hanno chiamato in tra-
smissione. Tra questi ricordiamo
Eugenio Sangregorio e Donato
de Santis, candidati a deputato
e senatore dell’alleanza Udc-
Usei; Esteban Caselli aspirante
senatore del Pdl; l’italo brasilia-
no Odilon de Barros Pinto della

Sinistra l’Arcobaleno; il presiden-
te del Comites di La Plata e can-
didato a deputato nella lista Aisa
Guillermo Rucci. Sono intervenu-
ti telefonicamente anche due
candidati “brasiliani” del Pd come
il senatore uscente Edoardo Pol-
lastri e Fabio Porta che si pre-
senta per la Camera. Da ricor-
dare inoltre le interviste alla can-
didata al Senato del Pd Maria
Rosa Arona e alla deputata
uscente del Partito Democratico
Mariza Bafile che si ripresenta
per Montecitorio. Adeguato spa-
zio è stato dato anche ai candi-
dati alla Camera nella lista Maie
Riccardo Merlo  e Mario Borghe-
se.

I candidati della ripartizio-
ne America Meridionale che vo-
lessero contattare la trasmissio-
ne possono chiamare il numero
0054-0223-4763805 o inviare un
email all’indirizzo
contacto@991fmciudad.com.ar.
(Inform)

ROMA - “Confermando la
grande stima e rispetto per le
nostre istituzioni, del Ministero
degli Esteri, delle Ambasciate di
tutta l’America Latina, dei Con-
solati Generali che rappresenta-
no il nostro Paese, denunciamo
a gran voce che e’ vergognoso
aver permesso a tipografie, che
non hanno partecipato a gare
d’appalto per la stampa delle
schede elettorali in America Me-
ridionale, di essere state messe
in grado di riprodurre 120.000
copie di plichi elettorali in più ri-
spetto al totale degli aventi dirit-
to” Lo ha detto nel corso del tour
elettorale in Sud America Barba-
ra Contini, responsabile del Po-
polo della Libertà nel Mondo.

“ Il Popolo della Libertà –
ha aggiunto Contini -  richiede un
intervento immediato del Presi-
dente della Repubblica Giorgio
Napolitano affinché ripristini le
normali procedure stabilite dalla
legge e disponga serrati control-
li per il trasparente esercizio del
voto degli italiani all’estero. Que-
sto fatto inconcepibile compro-

Barbara Contini (Pdl):

“Il Quirinale intervenga sugli

episodi anomali di Buenos Aires”

mette a tutti gli effetti l’esito fina-
le della consultazione elettorale
ma ancor di più mettono in seria
discussione il diritto di voto dei

nostri connazionali che con enor-
me fatica il presidente Berlusconi
concesse ai cittadini italiani al-
l’estero durante la sua legislatura”.

Quanto a presenza di
donne nelle istituzioni, l’Italia
figura negli ultimi posti in Eu-
ropa. Dopo le elezioni del pros-
simo 13 aprile sicuramente la
pattuglia femminile aumentera’
e raggiungera’ i livelli dei paesi
piu’ avanzati ma, anche nel
modo in cui si stanno forman-
do le liste dei partiti, la “ten-
denza piu’ recente” e’ quella di
candidare le “donne icona”,
scelte si’ nella societa’ civile
ma quasi sempre prive di espe-
rienza politica a livello territo-
riale. Questa l’analisi di Carlo
Buttaroni, sociologo ed esper-
to di flussi elettorali dell’istitu-
to di ricerca Gpf, che analizza
per conto dell’agenzia Dire i
momenti principali della cam-
pagna elettorale nei giorni che
mancano al voto.

Spiega Buttaroni: “I de-
mocratici americani stanno
scegliendo il candidato alla pre-
sidenza degli Stati Uniti tra un
afroamericano e una donna.
L’Italia, invece, e’ agli ultimi
posti in Europa per presenza
femminile nelle istituzioni e nei
livelli manageriali delle impre-
se. Non solo: a parita’ di fun-
zioni una donna guadagna
meno di un uomo e le e’ richie-
sta una preparazione migliore
per accedervi”. Insomma, “an-
cora oggi l’idea prevalente e’
quella che l’uomo e dedito alla
vita civile, la donna alla cura
della famiglia. Da questa
mentalita’ deriva un’assoluta
sottovalutazione di tutte quel-
le infrastrutture sociali che per-
metterebbero alle donne di li-
berare tempo ed energie da
dedicare a loro stesse ed alla
societa’. Poche donne nei luo-
ghi decisionali ma molti uomi-
ni che decidono per loro. E
spesso in senso negativo,
blandendo una morale declina-
ta tutta al maschile”.

E questa, secondo
Buttaroni, e’ “un’altra anoma-
lia. Il Parlamento italiano, in-
fatti, non e’ solo tra i piu’ ‘ma-
schili’ al mondo ma e’ anche
quello che legifera di piu’, tra i
paesi occidentali, sulla vita e
l’autodeterminazione delle don-
ne. Fino a poco tempo fa la vio-
lenza sessuale era considera-
to un reato contro la morale,
nonostante la battaglia
decennale del movimento fem-
minista. Un Parlamento di uo-
mini ha deciso sulla procrea-
zione assistita e dagli uomini
arrivano, ancora oggi, le piu’
feroci critiche sulla legge che
regolamenta l’aborto”.

Dopo le elezioni del 13
aprile, “la presenza femminile
in Parlamento sara’ probabil-
mente piu’ alta, ma di certo
non raggiungera’ i livelli dei
Paesi piu’ avanzati. Questo e’
possibile dirlo fin da ora visto
che, in Italia, la legge elettora-
le da’ ai leader di partito la
facolta’, o per meglio dire il
potere, di nominare deputati e
senatori”.

Quindi, secondo l’esper-
to, “la presenza di donne sara’
forse piu’ alta ma la mortifica-
zione dei talenti femminili con-
tinua. Si, perche’ l’altra ‘linea
di tendenza’ piu’ recente e’
quella di candidare ‘donne ico-
ne’ da esposizione, scelte nel-
la societa’ civile, ma prive di
storia e di esperienze politiche
a livello territoriale. Al di la’ degli
intenti meritevoli il metodo e’
pericoloso perche’ umilia la par-
tecipazione politica diffusa ed
annichilisce i percorsi di
condivisione all’interno di pro-
cessi decisionali calati dall’al-
to ed esercitati da uomini. For-
se- conclude Buttaroni-usare le
donne in questo modo fa male
proprio alle donne se l’obietti-
vo e’ quello di favorirne la par-
tecipazione diffusa”.

ELEZIONI

CHI VINCE?
‘Donne icona’ in Parlamento,

ma il talento femminile resta

mortificato
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Sono Walter Veltroni,
candidato Presidente del Con-
siglio del Partito democratico
alle elezioni del 13 e 14 apri-
le.

Le scrivo perché voglio par-
larle dei nostri progetti per l’Ita-
lia. Quell’Italia che lei onora ogni
giorno col suo lavoro, la sua vo-
glia di fare, le sue idee. Da italia-
no nel mondo, orgoglioso del suo
meraviglioso Paese.

Le nuove generazioni di ita-
liani hanno bisogno di crescita
economica e coesione sociale.
Compenso minimo legale,
recupero del potere d’acquisto
delle famiglie, riduzione del de-
bito pubblico.

Sono alcune delle no-
stre priorità, che si affianca-
no a quelle che più diretta-
mente riguardano gli italiani

La campagna elettorale
che sta entrando nel rush finale
è stata caratterizzata, fino a que-
sto momento, da un uso distor-
to ed esagerato dei sondaggi
che, da strumento di analisi stra-
tegica, sono divenuti parte
preponderante del dibattito poli-
tico. Tutti i candidati ne hanno
fatto uso costante per dichiarare
aperta o chiusa la campagna
elettorale, i media hanno presta-
to eccessiva attenzione alle va-
rie previsioni elettorali arrivando
a spiegare l‘uso o l‘abbandono
di una tematica in base ai pre-
sunti riscontri nei sondaggi (non
ultimo il caso Alitalia).

Ogni giorno vengono pub-
blicati nuovi risultati, ma i son-
daggi non sono tutti uguali. Pos-
sono essere di tre tipi:

•”previsionali” (per sapere
chi vincerà...)

•”tattici” come parte della
comunicazione politica (per dire
chi vincerà...)

•”strategici” su grandi ag-
gregati (per capire come vincere
nel complesso dell‘elettorato) o
su target mirati (per capire come
vincere in gruppi specifici di elet-
torato)

Nel nostro Paese a preva-
lere sono i sondaggi tattici inve-
ce di quelli strategici, si tende
ad acquisire informazioni utili per
l‘azione politica immediata inve-
ce che per obiettivi di medio-lun-
go termine. Inoltre la campagna
di quest‘anno ha trasformato que-
sti strumenti conoscitivi in parte
della comunicazione politica, in
tentativi di influenzare gli elettori
attivando dinamiche di mobilita-
zione e di smobilitazione degli
elettori.

Lettera di Veltroni agli italiani

all’estero

POLITICA

nel mondo: misure concrete
per la promozione della lin-
gua e della cultura italiana,
una legge per il riacquisto
della cittadinanza, una
riorganizzazione dei Conso-
lati utilizando le professiona-
lità degli italiani all’estero nei
servizi, nell’informazione,
nelle attività di promozione
del made in Italy, valorizzan-
do le associazioni dei resi-
denti all’estero e i servizi dei
patronati.

Senza dimenticare, come
proponiamo nel nostro program-
ma, una equa regolazione del-
l’imposizione fiscale e tariffaria
(Ici e Tarsu) sulle abitazioni di
proprietà di tutti i connazionali
residenti per la maggior parte
dell’anno all’estero.

Il vostro contributo, la vo-
stra esperienza, la testimonian-
za del vostro impegno e la diver-
sa percezione con cui guardate
alle prospettive della nostra pa-
tria sono indispensabili per co-
struire un’Italia nuova, e più at-
tenta alle esigenze di tutte le
nostre comunità nel mondo.

Ora dipende anche da voi.
Dipende da ciò che tutti gli ita-
liani, ovunque vivono, sceglieran-
no alle prossime elezioni. La
scelta sarà netta.

Da un parte la tentazione
del ritorno al passato, dall’altra il
futuro, la possibilità di voltare
pagina, la voglia di correre, di ri-
schiare, di conquistare nuove
frontiere e nuove opportunità.

Il Partito democratico ha
voluto rompere la vecchia logica
degli schieramenti costruiti

exclusivamente per sconfiggere
l’avversario. Noi ci siamo candi-
dati da soli alla guida del Paese,
liberi finalmente di presentare le
nostre proposte, il nostro pro-
gramma di governo.

Mi auguro che insieme la-
voreremo per cambiare l’Italia,
per renderla più moderna, sere-
na, veloce e giusta.

Con i miei migliori saluti,
Walter Veltroni

Sondaggio: il 15% di indecisi

determinerà il risultato del voto
 Anche i risultati dell‘Osser-

vatorio Politico Nazionale di
Lorien Consulting che presentia-
mo non vanno presi come un ri-
sultato puntuale, ma come indi-
catori di tendenze ed orientamen-
ti che possono aiutare a fare una
previsione del probabile esito fi-
nale. Guardando l‘andamento
delle rilevazioni a partire dal 28
gennaio, si può notare come la
rimonta del PD si sia arrestata
agli inizi di marzo e da allora il
vantaggio del Pdl si è consolida-
to. I rapporti di forza tra le coali-
zioni possono cambiare notevol-
mente da qui al voto (vi è una
quota di circa il 15% di elettori
che pur essendo intenzionata a
votare ancora non dichiara quale
partito ha scelto o è realmente
indecisa), ma è altamente impro-
babile che alla Camera possa
cambiare l‘esito finale. Tra gli in-
decisi vi è un potenziale di
recupero per il PD, ma il partito
di Veltroni deve convincere que-
sti elettori ad andare al voto (si
tratta di elettori di centro sinistra
nel 2006 delusi dal governo
Prodi). Tra i cinque partiti/coali-
zioni principali vi sono
sovrapposizioni (elettori che
orientati a votare per un partito,
ma anche per quello più vicino:
ad es. indecisi se votare PD o
Sinistra Arcobaleno) che posso-
no cambiare il risultato finale di
queste forze politiche. Un chiaro
esempio è l‘Unione di Centro,
che non a caso è quella che nei
sondaggi dei vari istituti ha le
maggiori differenze passando dal
5,5 al 7,4: una quota considere-
vole di elettori potenziali dell‘Udc
potrebbe anche votare per PD o
Pdl facendo passare il partito di
Casini da una potenziale afferma-
zione ad un risultato deludente.

Un incremento anche di
pochi decimali può fare la diffe-
renza al Senato con alcune re-
gioni in bilico tra PD e Pdl e la
possibilità, in varie regioni, per
Udc e Sinistra Arcobaleno di rag-
giungere il quorum dell‘otto per
cento.

Se ben utilizzati e condotti
i sondaggi possono fornire impor-
tanti indicazioni, tuttavia il rap-
porto tra candidati e sondaggi ri-
mane troppo spesso legato ad
una funzione psicologica dello
stesso. Il candidato che tenta di
conquistare il consenso si trova
di fronte a supposizioni e non
certezze sugli atteggiamenti de-
gli elettori. Il sondaggio sembra
“svelare l`ignoto” attraverso l`uso
di tecniche scientifiche, di tabel-
le e grafici con abbondanza di
numeri esatti. Dando per scon-
tata la correttezza scientifica
(quanti soldi sprecati in sondag-
gi farlocchi o inutili), resta da
capire a cosa serve veramente
un sondaggio. Troppo spesso
l`unica attenzione viene data alle
previsioni elettorali (del candida-
to e del partito), quando si è trop-
po lontani dal voto e una percen-
tuale tra il 30 e il 40 non rispon-
de o si dichiara indecisa.

Ma allora quale deve esse-
re l‘approccio nei confronti dei
sondaggi politici? Probabilmen-
te ha ragione Napolitan, pioniere
della consulenza politica moder-
na, quando afferma: “Io non con-
durrei mai una campagna eletto-
rale senza effettuare adeguati
sondaggi di opinione, ma neppu-
re mi affiderei mai completamen-
te ai loro risultati”.

Si tratta, quindi, di impara-
re a distinguere tra sondaggi va-
lidi e non validi, tra domande utili
e domande inutili.

(ANSA) - ROMA -
‘’Veltroni e’ il piu’
berlusconiano. Ha copiato il
programma, usa gli stessi ef-
fetti speciali, le stesse promes-
se’’, ha detto Casini.

Il candidato premier
dell’Udc ha criticato anche il

Casini: Veltroni

berlusconiano
Berlusconi non ha mai agito contro

il proprio interesse

leader della Pdl: ‘’Dubito che
Berlusconi abbia fatto mai nul-
la contro il proprio interesse’’.
Casini ha parlato anche del
voto utile (‘’democraticamente
spregevole’’) e dei confronti in
tv (‘’senza par condicio sareb-
be dittatura’’).



Pagina 10

ROMA - “Sono un so-
stenitore dell’innovazione
tecnologica che porti ad of-
frire un servizio migliore ai
nostri connazionali in Euro-
pa, ma non a discapito dei
nostri lavoratori”.

E’ quanto ha dichiara-
to il candidato del Pdl alla
Camera dei Deputati per la
ripartizione Europa, Aldo Di
Biagio, in merito al progetto
proposto dal segretario gene-
rale del MAE, ambasciatore
Giampiero Massolo, per un
“consolato a domicilio” ope-
rativo entro la metà del 2009.

“Sono a favore dei pro-
cessi innovativi nel settore
tecnologico fermo restando
che non si può fare a meno
della professionalità e del
contributo personale dei di-
pendenti e ridurre quindi tut-
to ad un portale Internet”, ha
continuato il candidato.

“L’organizzazione e il
metodo di lavoro possono
essere migliorati dalla tecno-
logia contribuendo anche al
risparmio per il contribuente,
ma il riassetto delle struttu-
re all’estero è un tema che

L’ex presidente di Con-
findustria nella regione: ‘’A
noi calabresi non si può chie-
dere di far finta di niente e di
andare a votare come si fa
nelle regioni normali. Econo-
mia collassata, Regione fuori
controllo, criminalità aggres-
siva, giovani senza futuro: ma
chi si occupa di questi dram-
mi? C’è chi corre al NordEst
e promette ministeri pesanti
e chi, di per sé, sarà condi-
zionato dalle politiche della
Lega, ma della Calabria chi
si occupa?’’

Pizzo (Vibo Valentia), 25
mar. - (Adnkronos/Ign) - “Nei pro-
grammi elettorali non c’è la
Calabria come ‘caso’ nazionale,
pur riconoscendo che nella no-
stra regione ci sono tutte le con-
dizioni che rendono esplosivo
l’equilibrio sociale”. E’ la denun-
cia di Pippo Callipo, ex presiden-

Gli risponde il ministro per
l’Attuazione del Programma,
Giulio Santagata, precisando
che “purtroppo i cosiddetti enti
inutili in capo all’amministrazio-
ne pubblica sono molti di piu’ e
la loro proliferazione non era sta-
ta mai fermata dai governi pre-
cedenti ne’, tantomeno, dal go-
verno Berlusconi”.

Per il ministro Santagata è
opportuno, pero’, ricordare che “il
governo Prodi, fin dai suoi primi
atti, ha operato un serio
sfoltimento di tali organismi”.

Dice ancora Santagata:
“Dal decreto Bersani del luglio
2006 fino alla Finanziaria 2008
sono stati approntati tutti gli stru-
menti legislativi e amministrativi
al fine di eliminare enti e organi-
smi statali che svolgono funzio-
ni ormai obsolete. In particolare,

Callipo: ‘’Nei programmi dei candidati non c’è la

Calabria come caso nazionale’’

te di Confindustria Calabria che
non va tanto per il sottile nelle
sue considerazioni sulla situazio-
ne politico-elettorale del Paese

“C’è un sentimento di
estraneità che si fa largo tra i
calabresi e che stenta a essere
compreso dai politici - denuncia
- perciò dinanzi alla solitudine
della nostra regione, a noi
calabresi non si può chiedere di
far finta di niente e di andare a
votare come si fa nelle regioni
normali’’.

‘’Economia collassata,
Regione fuori controllo, crimina-
lità aggressiva, giovani senza fu-
turo: ma chi si occupa di questi
drammi? Vediamo che c’è chi
corre al NordEst e promette mi-
nisteri pesanti e chi, di per sé,
sarà condizionato dalle politiche
della Lega, ma della Calabria chi
si occupa?”.

Callipo lancia un appello da
parte di tutti i calabresi: “La poli-

tica nazionale dia segnali di at-
tenzione, ripristinando la legali-
tà, a incominciare dalla Regione
dove in tre anni sta accadendo
di tutto, e indichi alcune strate-
gie per ridare ossigeno a una re-
gione moribonda”.

“Chiederci, altrimenti, di
prendere parte a una tornata elet-
torale che tra l’altro - continua l’in-
dustriale - non consente al citta-
dino la scelta dei parlamentari né
di pronunciarsi sulla formula di
governo, mentre l’unica prospet-
tiva per i calabresi è l’emigrazio-
ne, non mi pare né giusto né
sensato. A chi sta affogando -
conclude - si deve fornire il modo
per non morire, non chiedergli se
preferisca un menù di carne o di
pesce, quando, oltre tutto, si è
consapevoli che, vista la perdita
di autorevolezza della classe po-
litica regionale, la Calabria non
ha nessuna speranza di sedersi
ai tavoli nazionali che contano”.

Santagata:
“Costi politica? Berlusconi non fece

nulla, noi abbiamo chiuso 110 enti inutili”

dal suo insediamento, il governo
Prodi ha soppresso 110 organi-
smi collegiali operanti nei mini-
steri. Inoltre, nelle manovre finan-
ziarie 2007 e 2008 e’ prevista la
soppressione, il riordino o la tra-
sformazione in enti privati degli
enti pubblici statali e la riduzio-
ne dei costi, con un risparmio
gia’ realizzato nel 2007 di 205
milioni di euro e, a partire dal
2008, di non meno di 310 milioni
di euro”.

Conclude Santagata: “L’at-
tuazione della Finanziaria ha tem-
pi e modi complessi che, certa-
mente, la crisi di governo non ha
contribuito ad accelerare. In ogni
caso, come previsto dalla mano-
vra, entro giugno 2008 saranno
oggetto di riordino o soppressio-
ne altri 11 enti inutili”.

ITALIANI ALL’ESTERO

Aldo Di Biagio (Pdl) su progetto

del consolato on-line:

necessita di approfondimento
sulla base dell’organico delle
strutture stesse e dell’attuazio-
ne della politica estera dello Sta-

to”, ha concluso Di Biagio. Il
sito del candidato è
www.aldodibiagio.it

(Inform)

“Credo nell’innovazione ,

ma non a discapito del personale”
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 Sereni (Pd)
Proposte concrete, aumenti da

luglio 2008

Il leader del Pd in una
conferenza stampa: ‘’L’inter-
vento immediato riguarda i pen-
sionati di oltre 65 anni e deter-
mina incrementi tra i 400 e 100
euro l’anno’’. Il Cavaliere: ‘’Fi-
nora l’adeguamento è stato
dell’1,6%, mentre l’aumento
medio dei prezzi è stato del
4%” con pane e pasta a “+12
e 14%”.

Roma,. (Adnkronos) - Il
Partito democratico proporrà
‘’un intervento immediato’’ per
aumentare le pensioni. E’ lo
stesso Walter Veltroni, questa
mattina in una conferenza
stampa a spiegare la ricetta del
Pd. ‘’L’intervento - afferma - ri-
guarda i pensionati di oltre 65
anni e determina, a partire dal
1 luglio 2008, un incremento
medio di quasi 400 euro l’an-
no per le pensioni fino a 25 mila
euro l’anno (fino a circa 2 mila
euro al mese) e un incremen-
to fra i 250 e i 100 euro l’anno
per le pensioni di importo com-
preso tra 25 mila e 55 mila
euro l’anno’’.

“Il problema delle pensio-
ni e’ che non sono state ade-
guate all’aumento del costo
della vita. Sarebbe un fatto fon-
damentale e di giustizia intro-
durre un adeguamento ai prez-ROMA\ aise\ - “Come Uil

Pensionati valutiamo positiva-
mente che finalmente nella cam-
pagna elettorale e nei program-
mi dei principali partiti e coalizio-
ni si cominci a parlare anche di
pensioni e di pensionati”.

È quanto dichiara Romano
Bellissima, Segretario generale
Uilp, commentando le proposte
del Partito democratico sulle
pensioni presentate questa mat-
tina da Walter Veltroni.

Secondo bellissima “i can-
didati premier si stanno finalmen-
te rendendo conto delle difficoltà

Roma, 26 Marzo 2008 –
AgenParl – “Dopo l’intervento del
governo Prodi sulle pensioni più
basse, ora il Pd punta a miglio-
rare la vita di quei pensionati che
hanno un reddito fino a 25mila
euro.

E’ una proposta concreta
e si inserisce nel quadro degli
interventi che il Partito Democra-
tico intende realizzare immedia-
tamente per ristabilire l’ equità
sociale e rilanciare i consumi,
venendo incontro a quelle fasce
che hanno maggiormente soffer-
to dall’aumento dei prezzi: i la-
voratori dipendenti i pensionati”.
Lo dice Marina Sereni,
vicepresidente dei deputati del
Pd e capolista in Umbria per la
Camera.

“Non pensiamo a vecchie
strategie, come quella di una
sorta di scala mobile – aggiunge
Sereni, respingendo l’ipotesi
avanzata da qualche economista
del Pdl – abbiamo proposto una

misura concreta e realizzabile,
tenendo conto anche delle com-
patibilità economiche e della gra-
dualità degli interventi.

Chi sceglie il Pd sa che,
se governeremo l’Italia, dal pros-
simo luglio aumenteremo le pen-
sioni”.

Pensioni

Veltroni: ‘’Aumenti da

luglio’’ - Berlusconi:

‘’Adeguare le minime’’

zi, soprattutto a partire dalle
pensioni più basse”, ha com-
mentato il leader del Pdl Sil-
vio Berlusconi, intervistato da
‘Studio aperto’, dopo aver ri-
cordato che il suo governo nel
2001-2006 è stato il primo ad
aver aumentato le pensioni
minime.

Berlusconi ha rilevato,
inoltre, che “finora
l’adeguamento è stato
dell’1,6%, mentre l’aumento
medio dei prezzi è stato del
4%” ma per pane e pasta l’in-
cremento “è stato del 12 e
14%”. Il Cavaliere ha ricorda-
to che stavolta anche il Parti-
to dei pensionati, che alle
ultile consultazioni prese
330mila voti “sta nel il Pdl” e
quindi “i pensionati che han-
no votato per Fatuzzo voteran-
no per il Pdl, anche conside-
rato ciò che abbiamo fatto per
loro e ciò che ci ci impegnia-
mo a fare”.

Bellissima (Uilp)
Finalmente il potere d’acquisto delle

pensioni e al centro della campagna elettorale

quotidiane di milioni di pensionati
italiani e che l’aumento dei red-
diti da pensione è una priorità per
l’intero Paese. Per quanto riguar-
da in modo specifico le proposte
del Pd, come Uilp ci riserviamo
naturalmente di esaminarle nel
dettaglio”.

“Ci sembra comunque po-
sitivo”, prosegue il segretario
generale, “che si voglia affronta-
re il problema dell’impoverimen-
to progressivo dei pensionati su
due fronti, con misure che, da un
lato, incrementino da subito il
valore delle pensioni in essere e
che, dall’altro, introducano mec-

canismi più adeguati per arresta-
re la loro perdita di potere d’ac-
quisto. E questo corrisponde alle
richieste avanzate espressamen-
te dalla Uilp”.

La Uilp valuta “positiva-
mente anche l’esplicito richiamo
alla necessità di un confronto
con le parti sociali sulle ipotesi
illustrate.

Per la Uilp è importante che
si segua lo spirito e l’impianto
generale delineato con l’accordo
di luglio sul protocollo welfare e
che si arrivi progressivamente alla
rivalutazione di tutte le pensioni,

valorizzando gli anni di
contribuzione”.

“La rivalutazione di tutte le
pensioni”, evidenzia Bellissima,
“con l’introduzione di meccani-
smi strutturali che ne arrestino il
progressivo impoverimento, non
è una richiesta corporativa, ma
una priorità per tutto il Paese.
Non si tratta, infatti, solo di una
giusta misura di equità sociale”,
aggiunge, “ma anche di una ne-
cessità per l’economia italiana,
in crisi soprattutto per il calo dei
consumi interni, legato appunto

alle difficoltà economiche di mi-
lioni di pensionati, oltre che di
milioni di lavoratori. Un ulteriore
impoverimento dei pensionati
comporterebbe davvero un grave
danno per tutto il Paese”.

Infine, conclude il segreta-
rio generale della Uilp, “ora l’au-
spicio è che alle parole corri-
spondano fatti concreti e che l’at-
tenzione alle condizioni dei pen-
sionati prosegua anche dopo la
fine della campagna elettorale,
con l’insediamento del futuro
Governo”. (aise)
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Giampiero Massolo: ‘’Un nuovo salto di qualità a bene-

ficio del cittadino e della competitività del nostro ‘Si-

stema Paese’’
Farnesina: entro il 2009 certificazioni e anagrafi online per gli italiani all’estero

A marzo raggiunto il livello
più alto da 12 anni. Lo comunica
l’Istat in base alla stima prelimi-
nare. L’aumento rispetto al mese
precedente è stato dello 0,5%.
Gli incrementi più significativi nei
trasporti, alimenti, acqua, elettri-
cità e combustibili. De Castro:
‘’Ora picco ma in estate
stabilizzazione’’. Mister Prezzi:
‘’Scenario grave, tutelare i con-
sumatori’’. Codacons: ‘’Si rischia
maxi stangata da 1.300 euro’’.
Industria, prezzi alla produzione
in crescita a febbraio

Roma (Adnkronos/Ign) -
L’inflazione a marzo è balzata al
3,3% rispetto al 2,9% di febbra-
io, il livello più alto da settembre
1996. E’ quanto comunica l’Istat
in base alla stima preliminare ri-
levando inoltre che l’aumento
congiunturale è stato dello 0,5%
rispetto a febbraio 2008.

Sulla base dei dati finora
pervenuti gli aumenti congiuntu-
rali più significativi dell’indice per
l’intera collettività si sono verifi-
cati per i capitoli Trasporti
(+1,4%), Prodotti alimentari e
bevande analcoliche, Servizi
ricettivi e di ristorazione (+0,7%
per entrambi) e Abitazione, ac-

Roma, (Pronto Italia) - En-
tro la metà del 2009 sarà opera-
tivo lo snellimento delle procedu-
re per documenti, certificazioni
e anagrafe degli italiani all’este-
ro. A darne notizia è Giampiero
Massolo(nella foto), Segretario
Generale del ministero degli Af-
fari esteri, sul quotidiano econo-
mico Il Sole 24 ore.

“Con 360 uffici in tutto il
mondo – spiega Massolo - Am-
basciate, Rappresentanze per-
manenti presso organizzazioni
internazionali, Consolati, Istituti
di Cultura ed uffici di Coopera-
zione allo sviluppo, il ministero
degli Esteri è, per natura e voca-
zione, un gestore di rete. Per
utilizzare al meglio quest’esteso
network al servizio del Paese,
abbiamo intrapreso con determi-
nazione un processo di riasset-
to delle strutture, dei modelli or-
ganizzativi e dei metodi di lavo-
ro”. “Due i principi guida – spie-
ga il Segretario generale del Mae

– semplificazione e
razionalizzazione, per giocare
meglio in squadra con la plurali-
tà dei soggetti nazionali, pubbli-
ci e privati, che interagiscono con
l’estero, offrendo quel valore ag-
giunto di coerenza d’azione ver-
so l’esterno che è la stessa
ragion d’essere della Farnesina.
Un elemento centrale di questa
strategia di rilancio è l’investi-
mento nell’innovazione tecnolo-
gica, in crescita del 32% nell’ul-
timo biennio. La Farnesina – con-
tinua – da anni è in prima linea
in questo settore. Lo dimostra-
no il portale del ministero (oltre
450 mila accessi mensili, esclu-
si i siti delle sedi all’estero), l’uso
intensivo di programmi web-
based, la firma digitale, l’uso del
VOIP e dei sistemi di
videocomunicazione.”

“Sono stati avviati, ora, due
nuovi progetti - anticipa il
segretrario generale del Mae - Il

primo è il “Consolato digitale”. Il
progetto sarà presentato al
Forum della Pubblica Ammini-
strazione dal 12 al 15 maggio
prossimi a Roma, e sarà opera-
tivo entro la metà del 2009. Con-
sentirà tramite una piattaforma
informatica per la gestione inte-
grata dei dati e delle funzioni
consolari (S.I.F.C.) l’erogazione
di servizi consolari online. Tra
questi: la carta d’identità elettro-
nica, la semplificazione della pro-
cedura per passaporti e
certificazioni, l’iscrizione online
all’anagrafe degli italiani all’este-
ro, la fissazione di appuntamen-
ti con personale del Consolato,
la verifica dello stato di una pra-
tica, la richiesta di informazioni.

“Questo vero e proprio
“Consolato a domicilio” - sottoli-
nea Massolo - consentirà, tra l’al-
tro, di meglio ripartire uffici e ri-
sorse umane sul territorio, con
notevoli risparmi per il contribuen-

te. Il secondo progetto prevede
la gestione in formato elettroni-
co dell’ingente mole di comuni-
cazioni scritte che ogni giorno il
ministero scambia con la propria
rete e con le altre Amministra-
zioni. La sua attuazione è previ-
sta per la fine del 2009.

Potremo così abbattere
drasticamente (e in prospettiva
eliminare) il consumo di carta e,
nel contempo, applicare tecniche
di nuova generazione di
archiviazione digitale, ricerca

Nell’Eurozona sale al 3,5%

Inflazione al 3,3%, ai massimi dal ’96

qua, elettricità e combustibili
(+0,4%); si sono registrate varia-
zioni nulle nei capitoli Servizi
sanitari e spese per la salute,
Ricreazione, spettacoli e cultu-
ra e Istruzione.

Gli incrementi tendenziali
più elevati si sono registrati nei
capitoli Trasporti (+5,8%), Pro-
dotti alimentari e bevande
analcoliche (+5,5%) e Abitazio-
ne, acqua, elettricità e combu-
stibili (+4,4%). Variazioni
tendenziali negative si sono veri-
ficate nei capitoli Comunicazio-
ni (-2,1%) e Servizi sanitari e
spese per la salute (-0,3%).

Inflazione annua in cresci-
ta anche nell’Eurozona dove do-
vrebbe attestarsi al 3,5% a mar-
zo, in salita rispetto al 3,3% di
febbraio. E’ quanto si legge in
una prima stima diffusa da
Eurostat, l’Ufficio europeo di sta-
tistica, una stima giudicata ‘’non
buona’’ e ‘’più alta delle nostre
previsioni’’ da Amelia Torres, por-
tavoce del commissario Ue agli
Affari economici Joaquin
Almunia. ‘’E’ evidente - ha ag-
giunto - che con i prezzi del pe-
trolio sui 100 dollari, i dati di oggi
non sorprendono’’. In ogni caso
con questi livelli di inflazione è

necessario ‘’evitare effetti secon-
dari e spirali inflazionistiche che
non sarebbero nell’interesse dei
consumatori. I salari riflettano la
produttività’’.

Quanto all’Italia, in partico-
lare, ‘’marzo e aprile sono i mesi
in cui i prezzi al consumo dovreb-
bero avere il loro picco’’ ma ‘’già
dall’estate ci aspettiamo una pro-
gressiva stabilizzazione’’ dice il
ministro delle Politiche agricole,
Paolo De Castro.

Non usa mezzi termini
Mister Prezzi, Antonio Lirosi, che
parla di ‘’scenario grave e preoc-
cupante”. “Bisogna tutelare i con-
sumatori da quello che da soli
non possono fare - spiega Mister
Prezzi - limitando da una parte
l’impatto di aumenti generalizzati
con l’attivazione di tavoli di ana-
lisi e di pressing con le catego-
rie interessate, dall’altra evitan-
do che in questo scenario si in-
seriscano fenomeni speculativi
individuali”.

Ed è su questo aspetto
che si concentra l’analisi del lea-
der della Uil, Luigi Angeletti, che
rimarca: ‘’Il dato sull’inflazione era
largamente previsto: sono au-
mentate le materie prime con ri-

percussioni
sui prezzi.
Ma in Italia
c’è un altro
problema, la
speculazio-
ne sugli alimenti’’.

Chiede di ‘’correre subito ai
ripari’’ la Cia-Confederazione ita-
liana agricoltori, promuovendo
‘’iniziative concrete per contra-
stare rincari e speculazioni’’ a
partire dal doppio prezzo che
‘’rappresenta il miglior deterrente
per porre un freno agli aumenti
ingiustificati che danno fiato al-
l’inflazione e provocano ripercus-
sioni negative sulla spesa degli
italiani’’.

Dietro l’angolo l’incognita di
ulteriori rincari. L’Adoc avverte sul
rischio di una possibile stangata
da 1.000 euro annui. ‘’Dall’intro-
duzione dell’euro ad oggi gli au-
menti medi sono stati del 75%,
con un rincaro di almeno 2.000
euro sui bilanci della famiglie’’
rimarca il presidente Carlo Pileri
- La spirale inflazionistica a cui
stiamo assistendo sta erodendo
pesantemente i redditi delle fa-
miglie e le loro possibilità di ri-
sparmio. Se la tendenza al rial-
zo dei prezzi, a forte componen-

te speculativa, non si arresterà,
rischiamo un ricarico annuale
sulla famiglie pari ad almeno
1.000 euro’’.

Per l’esattezza 1.200-
1.300 euro, secondo il calcolo
del Codacons. Il presidente Car-
lo Rienzi definisce ‘’allarmanti’’ i
dati forniti oggi dall’Istat. Di que-
sto passo, ‘’si rischia una maxi
stangata su base annua pari a
1.200-1.300 euro a famiglia. Una
situazione che è sempre più una
crisi nazionale e verso la quale
chiediamo la massima attenzio-
ne da parte dei candidati al pros-
simo governo’’.

Proprio oggi che l’Istat ha
diffuso i dati sull’inflazione, la
Coldiretti ha reso noto che dopo
il grano anche il prezzo del riso
ha superato il massimo storico
con un aumento del 40% dall’ini-
zio dell’anno al Chicago Board
of Trade, che rappresenta il pun-
to di riferimento del commercio
internazionale delle materie pri-
me agricole.

automatica dei contenuti, crea-
zione di fascicoli digitali”.

“La Farnesina - conclude –
si prepara così ad un nuovo sal-
to di qualità a beneficio del citta-
dino e della competitività del no-
stro “Sistema Paese” nel mon-
do, mettendo a frutto la collabo-
razione con il Dipartimento Inno-
vazioni e Tecnologie (DIT) della
Presidenza del Consiglio e con
il Centro Nazionale per l’Informa-
tica nella Pubblica Amministra-
zione (CNIPA)”.

A darne notizia è Giampiero Massolo, Segretario Generale del ministero
degli Affari esteri, sul quotidiano economico Il Sole 24 ore: ‘’Abbiamo intra-
preso con determinazione un processo di riassetto delle strutture, dei mo-
delli organizzativi e dei metodi di lavoro”



Pagina 13

Roma – AgenParl – “Non
so se esiste una cordata italia-
na, ma trovo pazzesco che
Berlusconi la annunci tutti i gior-
ni trovando smentite. Credo che
sarebbe serio nei confronti di tutti
gli italiani che si smetta di scher-
zare sulle cose serie in questo
modo: se c’è un offerta italiana
venga fuori subito, anche perchè
permetterebbe di contrattare con
Air France da posizioni migliori,
non dovendo discutere di un’of-
ferta sola”. Lo ha detto il mini-
stro della Solidarietà Sociale
Paolo Ferrero, intervistato da
Giampiero Marrazzo nel corso

ROMA\ aise\ - “Nel mese
di febbraio viene confermato il ri-
sultato eccezionale del saldo
commerciale italiano con i Pae-
si extra-UE già rilevato nel primo
mese dell’anno”. È quanto affer-
ma oggi il Ministro per il Com-
mercio Internazionale, Emma
Bonino, a commento dei dati
ISTAT diffusi sugli scambi di feb-
braio con i paesi extraeuropei.

Secondo l’istituto naziona-
le di statistica, a febbraio, rispet-
to allo stesso mese del 2007, il
saldo commerciale italiano con i
paesi extra-UE risulta in miglio-
ramento: 1.330 milioni di euro di
deficit contro i 1.744 milioni, così
come il saldo commerciale del
primo bimestre dell’anno che re-
gistra un disavanzo di circa 5,7
miliardi di euro contro i 6 miliardi
dello stesso periodo dell’anno
precedente.

“Il mese di febbraio vede
quindi un consolidamento della
crescita delle esportazioni – ha

 Bertinotti, offerta Air France

inaccettabile

ALITALIA

Roma – “Quanto sta av-
venendo e lo stato di difficoltà
in cui si trova la compagnia di
bandiera e’ diretta responsabi-
lità dei governi che si sono
succeduti e del management.
Questi ultimi hanno avuto sti-
pendi da capogiro. Tuttavia l’of-
ferta dell’Air France è

inaccertabile”: Così Fausto
Bertinotti, a Cosenza per un’ini-
ziativa elettorale all’Università’
della Calabria.

Per Bertinotti l’offerta è
inaccettabile “perchè mina l’oc-
cupazione e non c’è nessun ele-
mento legato alla strategia e al
futuro. A questo punto chiunque

ha interesse per la compagnia di
bandiera si faccia avanti, pubbli-
co o privato che sia o entrambi.
Oggi, però, la cosa che mi pre-
occupa di più è Malpensa con
l’annuncio della possibile sop-
pressione di 176 voli e il rischio
di mandare a casa migliaia di
lavoratori”.

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

Angeletti (UIL), ci sono piloti e

assistenti di volo in esubero
Roma – AgenParl – “I pi-

loti sono troppi, e anche gli
assistenti di volo sono supe-
riori a quello che sarebbe nor-
male anche con un ridimensio-
namento della flotta. Ci sono
molte tratte dove si perde, per
cui se si accetta l’idea che bi-
sogna smettere di perdere e

non ci sono soldi per finanziare
gli investimenti, è chiaro che
mettendo a terra degli aerei,
avanzano delle persone, è un fatto
aritmetico”. Lo ha detto il Segre-
tario Generale della Uil Luigi
Angeletti, intervistato da
Giampiero Marrazzo nel corso
della trasmissione L’Avvelenato

su Ecoradio. Tuttavia secondo
Angeletti i piloti in esubero sa-
rebbero circa la metà di quanti
affermati da Air France. E su una
possibile apertura alla compagnia
francese Angeletti risponde “solo
se l’offerta che i francesi ci fan-
no è ragionevole: noi non chie-
diamo che l’azienda assuma o
mantenga delle persone di cui
non ha bisogno, ma vogliamo che
non si metta in moto una strate-
gia per una lenta liquidazione di
Alitalia. Bisogna pensare anche
al fatto che nei prossimi anni una
compagnia aerea fortemente ri-
dimensionata, possa ancora ave-
re una ragione economica di esi-
stere. Si può evitare il rischio –
conclude Angeletti – facendo un
accordo che impegni Air France
a mantenere rotte, tratte, nume-
ro di aerei e ovviamente perso-
nale”.

Ferrero, Berlusconi

la semtta di scher-

zare se c’è offerta

italiana venga fuori

subito
della trasmissione L’Avvelena-
to su Ecoradio . “La destra ne-
gli anni in cui ha governato –
ha aggiunto Ferrero – non ha
mai puntato a risolvere le que-
stioni di Alitalia perchè alcu-
ne cordate di imprenditori le-
gate alla Lega e a An punta-
vano su altre compagnie. Que-
sto perchè se Alitalia falliva,
c’era spazio per altri. C’è sem-
pre stato un ‘partito del falli-
mento di Alitalia’ nelle corde
del centrodestra, una
commistione non positiva tra
interessi privati e gestione
pubblica”.
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Il Ministro Bonino commenta i dati dell’export con i

paesi extra UE: ancora un exploit del Made in Italy

COMMERCIO ESTERO

spiegato il Ministro Bonino -:
(+17,7% rispetto a febbraio 2007)
che appare per certi versi ecce-
zionale rispetto ad una congiun-
tura generalmente sfavorevole
(calo della domanda; cambio
Euro/dollaro e euro/Yuan; caro-
petrolio). Sono risultati che
attestano l’accresciuta
competitività del Made in Italy sui
mercati mondiali, già sperimen-
tata nel biennio 2006-2007".

Il saldo commerciale dei
prodotti manifatturieri è raddop-
piato passando da un avanzo di
circa 2,7 miliardi di euro nel pri-
mo bimestre del 2007 a quasi 5,5
miliardi nel primo bimestre del
2008.

“Ancora una volta – ha pro-
seguito il Ministro – il maggior
contributo al saldo commerciale
manifatturiero si deve all’avanzo
commerciale fatto registrare nel
settore macchine e apparecchi,
incrementato di più di un miliar-
do di Euro (da 3,4 miliardi nel
periodo gennaio-febbraio 2007 a
4,4 miliardi nello stesso periodo

del 2008), e dal miglioramento
del saldo per i metalli e prodotti
in metallo (soprattutto positiva la
performance dei prodotti in me-
tallo, il cui saldo negativo è pas-
sato da -2,3 miliardi di euro a -
1,3 miliardi). Nei settori più tra-
dizionali del Made in Italy si re-
gistrano miglioramenti nel saldo
commerciale dei mobili e soprat-
tutto del tessile-abbigliamento:
settore questo che fa segnare un
significativo aumento dell’export
di 22%”.

Per quanto riguarda i Pae-
si di destinazione il mese di feb-
braio ha fatto ancora registrare
risultati eccezionali verso la Rus-
sia, il Mercosur, la Turchia e
l’Opec: mercati in cui si registra
una crescita cumulativa nel bi-
mestre 2008 superiore al 30%,
addirittura vicina al 50% per l’area
Mercosur.

I dati sul commercio este-
ro dei Paesi UE-27 relativi all’in-
tero 2007, diffusi la scorsa setti-

mana dall’Eurostat, confermano
che l’anno appena trascorso è
stato estremamente positivo per
le esportazioni italiane, con tas-
si di crescita elevati e con un si-
gnificativo consolidamento della
posizione competitiva
del nostro Paese nel-
l’area del Mediterraneo.

Nel 2007 l’export
italiano è cresciuto in
valore assoluto di ben
26,6 miliardi di Euro ri-
spetto al 2006, più di
quanto non sia aumen-
tato l’export degli altri
9 Paesi UE del Medi-
terraneo e dei Balcani
(Francia, Spagna, Por-
togallo, Grecia, Malta,
Cipro, Slovenia, Bulga-
ria e Romania), che è
cresciuto complessiva-
mente di 26,4 miliardi.
Le esportazioni degli
altri 6 Paesi UE del
Mediterraneo sono cre-
sciute di 17,7 miliardi,

quelle dei 3 Paesi UE dei Balcani
di 8,7 miliardi. In particolare,
l’export italiano è aumentato in
valore assoluto quasi 3 volte più
di quello francese e quasi 5 volte
più di quello spagnolo. (aise)
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Malattie veneree, sifilide triplicata

MILANO - Boom di ma-
lattie veneree tra i giovani ita-
liani dopo l’abolizione dell’ob-
bligo di leva.

Dal 2000 al 2005 l’inci-
denza della sifilide è triplicata,
la gonorrea è cresciuta del
33,3%, con un aumento dei
problemi sessuali e di fertilità.
Il nuovo allarme arriva da uno
studio del Centro Artes di Tori-
no che ha elaborato i dati uffi-
ciali di Sia, Oms e Università
Cattolica di Roma.

«Già nel 2000 - ricorda-
no gli esperti dal Centro Artes
- i giovani avevano smesso di
presenziare all’appuntamento
col medico.

Un tempo il servizio milita-
re offriva ai ragazzi l’occasione
di sottoporsi a una visita
andrologica completa, per far
luce su eventuali disturbi ses-
suali.

Oggi l’appuntamento con
l’andrologo viene, invece, evita-
to, per pigrizia e disinfor-
mazione».

Sondaggio. Da un son-
daggio condotto dall’università La
Sapienza di Roma, è emerso che
per il 31% dei giovani la sifilide è
una malattia che colpiva marinai
e scrittori nell’800.

E per il 42% la gonorrea
non è altro che un tipo di colite.

Sull’Aids le cose vanno un
po’ meglio, anche se il 4% del

campione diceva che colpisce
solo gli omosessuali.

Risultato. Secondo le sti-
me dell’Oms, le malattie
sessualmente trasmissibili con-
tagiano, ogni anno, 333 milioni
di giovani in tutto il mondo, di cui
almeno 111 milioni under 25. Per
tasso di fertilità, l’Italia si collo-
ca all’ultimo posto tra i Paesi
europei: ogni anno 60 mila cop-
pie hanno difficoltà di concepi-
mento.

Circa la metà dei casi di
infertilità e sterilità è riconducibi-
le a una patologia maschile: cir-
ca il 10% degli uomini soffrire di
problemi di erezione.

Ultimo dato: i maschi che
producono un numero insufficien-

te di spermatozoi sono passa-
ti anni dal 5% al 20% della po-
polazione.

L’esperto. «Mentre le ra-
gazze sono più abituate a re-
carsi dal ginecologo - riflette
Alessandro Di Gregorio, a capo
dell’èquipe del centro torinese
- per il maschio c’è una certa
reticenza a recarsi dal dottore
per problemi legati all’apparato
sessuale, dati i pregiudizi per
cui l’infertilità è un problema
esclusivamente femminile.

Dei problemi intimi - con-
clude - gli italiani non parlano
con il medico si affidano piut-
tosto ai consigli di amici e co-
noscenti».

Italiani sempre più anziani:

meno tumori, più alcol e obesità

ROMA - Migliora la salute
degli italiani, fra i più longevi del
mondo (78 anni di aspettativa di
vita per gli uomini e 84 per le
donne), rivela la Relazione sullo
Stato Sanitario del Paese relati-
va agli anni 2005-2006 inviata nei
giorni scorsi ai presidenti di Ca-
mera e Senato dal Ministro della
Salute Livia Turco. Diminuisco-
no infatti i tumori, grazie alla pre-
venzione. Diminuiscono anche i
fumatori ma le malattie respira-
torie croniche sono tuttora un
problema diffuso. Il consumo di
alcol rimane alto, ed aumenta
nelle fasce di età più giovani.

Preoccupazione anche per
il diabete e l’obesità specialmen-
te per le possibili complicazioni
future. Sullo stato sanitario del
paese resta poi l’incognita e la
preoccupazione sugli effetti futuri
del progressivo invecchiamento
della popolazione.

È una fotografia a luci e
ombre quella scattata dalla Re-
lazione che individua 10 buone
notizie e 10 aspetti critici, ed
elenca 10 iniziative già intrapre-
se.

Le luci
Età media. L’aspettativa di

vita media alla nascita supera i
78 anni negli uomini e sfiora gli
84 nelle donne (dati Istat 2006);

Fumo. Diminuisce il con-
sumo di tabacco, seconda cau-
sa di rischio a livello mondiale;

Infezioni. Grazie alla vac-
cinazione aumenta la prevenzio-
ne alle malattie infettive, ed en-
tro il 2015 saranno disponibili al-
tri 36 nuovi vaccini;

Aids. Diminuiscono i casi
notificati di Aids e i relativi de-
cessi;

Cancro. Guadagna punti la
lotta ai tumori, con una graduale
diminuzione del livello di mortali-
tà, a fronte di un aumento dei casi
diagnosticati. Aumentano l’ade-
sione e l’offerta di screening per
la diagnosi precoce, anche al
Sud. Partecipano allo screening
mammografico il 60,9% degli ita-
liani invitati, a quello della cervice
uterina il 36,7% e a quello colon-
rettale il 46,7%;

Chirurgia. Trattamenti
meno invasivi per le malattie del-
l’apparato digerente, grazie all’af-
fermazione delle tecniche
endoscopiche ed ecografiche
con una riduzione
dell’ospedalizzazione per queste
malattie che nel loro insieme rap-
presentano la prima causa di ri-
covero in Italia.

Neonati sani Nel 2004 il
99,3% dei nati ha riportato un
punteggio Apgar (criterio usato

per misurare la vitalità del neo-
nato e l’efficienza delle principali
funzioni dell’organismo) da 7 a
10, e soltanto lo 0,7% è risultato
gravemente o moderatamente
depresso;

Lea. È in crescita l’assi-
stenza domiciliare integrata (Adi):
il 91,7% delle Asl ha organizza-
to l’Adi nei confronti di pazienti
che necessitano di servizi sani-
tari e sociali;

Sicurezza alimentare. C’è
più tutela per ciò che mangiamo,
tramite l’applicazione delle nuo-
ve linee europee sulla sicurezza
alimentare basate sul controllo
completo e integrato della pro-
duzione degli alimenti dai campi
alla tavola

Sicurezza pazienti. Cresce
l’attenzione al Governo clinico e
alla sicurezza tramite linee gui-
da, buone pratiche e formazio-
ne. Ed è stato varato il piano di
contrasto alle infezioni
ospedaliere. Ma restano altret-
tanti aspetti critici sui quali in-
tervenire, continua il comunica-
to del ministero.

Le ombre
Anziani. Il loro aumento

comporta la maggiore diffusione
di patologie croniche e la neces-
sità di sviluppare adeguati servi-
zi socio-assistenziali sul territo-
rio;

Farmaci. Più della metà
dell’assistenza farmaceutica
(55%) va a persone sopra i 65
anni. In questa fascia d’età i ri-
coveri in ospedale sono il 40,2%
del totale, con un numero di gior-
nate di degenza sopra la media;

Alcol. Cresce il consumo
tra i giovani e aumenta la pratica
del bere per ubriacarsi, mentre
si abbassa l’età di iniziazione al
bere.

Obesità. L’Italia è tra i pri-
mi Paesi in Europa per presen-
za di soggetti in sovrappeso e
obesi, e preoccupa in particola-
re l’obesità pediatrica;

Patologie croniche. È
alta diffusione di malattie
cardiovascolari, del diabete e
delle malattie dell’apparato respi-
ratorio, specie
Broncopneumopatia cronica
ostruttiva (Bpco) e asma: que-
st’ultima colpisce un bambino su
dieci. I farmaci del sistema

cardiovascolare rappresentano
da soli circa la metà delle dosi
prescritte in un anno;

Cancro. Le patologie
tumorali restano la prima causa
di morte nella popolazione tra i
35 e i 64 anni.

Disparità sociali. Aumen-
ta la differenza di mortalità tra le
fasce più istruite e ad alto reddi-
to e quelle più disagiate, in parti-
colare per le malattie
cardiovascolari;

Parto. Si registra un’ec-
cessiva medicalizzazione del
parto: ancora troppi tagli cesarei
e troppe ecografie;

Ospedali. La rete
ospedaliera italiana appare esse-
re ancora costituita in maggio-
ranza di istituti medio-piccoli.
Esistono ancora più di 200 strut-
ture pubbliche, circa un terzo del
totale, con meno di 120 posti let-
to, concentrate nelle regioni del
Centro-Sud.

C’è inoltre carenza di di-
sponibilità di posti letto di riabili-
tazione e lungodegenza;

Salute mentale. A rischio
i giovani adulti. Il 33,8% dei rico-
veri riguarda la fascia d’età tra 25-
44 anni.

Infine, c’è mancanza di in-
formazione sistematica sull’effi-
cacia e la diffusione dei servizi.
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Voto, pensioni e fisco nel sito

www.insiemeargentina.it

 (ANSA) - ROMA - La
censura di Pechino colpisce
Internet non solo con l’oscura-
mento dei siti scomodi ma an-
che con attacchi mirati di
hacker.

Le ultime vittime della
‘Cyberguerra’ cinese a colpi di
mail contenenti ‘programmi

 (ANSA) - LONDRA - E’
nato ‘missbimbo.com’, sito
internet per ragazze tra i 9 e 16
anni in cui l’avatar ha l’unica mis-
sione di essere ‘cool’.

Largo quindi a pillole
dimagranti, chirurgia plastica,
abiti succinti, biancheria intima

INTERNET

BUENOS AIRES -
Tutte le informazioni sul
Voto all’estero, sul Fisco,
sulla Previdenza e sul-
l’evoluzione dell’econo-
mia italiana e mondiale.
Le troverete nel sito
www.insiemeargentina.it

Lo annuncia Anto-
nio Bruzzese, presiden-
te dell’Associazione In-
sieme Argentina, il quale
illustra i contenuti del sito
che sono stati recente-
mente aggiornati per for-
nire tutte le informazioni
utili agli elettori italiani
all’estero per l’adempi-
mento al loro diritto di
voto, per conoscere i di-
ritti e i doveri fiscali in vi-
sta dei prossimi appun-
tamenti relativi alla di-
chiarazione dei redditi e
per informare gli italiani
all’estero sulle ultime
novità pensionistiche e socio-
economiche.

Insomma uno strumento di
informazione e di difesa dei pro-
pri diritti politici, fiscali e
previdenziali concretamente frui-
bile “on line”. Il sito è diviso in
quattro sezioni: attualità, fisco,
previdenza ed economia più
un’area ad accesso riservato per
chi ne fa richiesta.

Nella sezione “attualità”
sono presenti tutte le più recenti
novità in materia di previdenza,
fisco e informazioni per gli italia-
ni all’estero. È così possibile tro-
vare la nuova guida ai servizi con-
solari, tutti gli atti del CGIE dal
1999 al 2005, le comunicazioni
dell’INPS in materia
previdenziale, la nuova finanzia-
ria del 2008 ma anche i comuni-
cati stampa dell’associazione
Insieme Argentina e del Presi-
dente Bruzzese.

In più è disponibile una rac-
colta delle principali testate gior-
nalistiche europee e americane
per consentire un accesso diret-
to all’informazione globale.

La sezione attualità com-
prende anche una sezione co-
stantemente aggiornata sul voto
e sul voto all’estero in particola-
re. Infatti nella sezione “Tutto sul
Voto” vengono illustrate la norma-
tiva sul voto , le modalità di voto
e la lista dei candidati all’estero.

Nella sezione “Fisco” sono
disponibili i modelli di dichiara-
zione dei redditi 2008 con relati-
ve illustrazioni oltre a una serie
di guide fiscali, dei testi delle
convenzioni contro le doppie im-
posizioni fiscali (in formato pdf
facilmente scaricabili), di infor-

mazioni generali sulla fiscalità.
In particolari sono presenti le
istruzioni per il pagamento
dell’ICI e dell’IRPEF ma anche
la nuova guida sul condomino, i
chiarimenti sulla finanziaria per
il 2008 e tutta una serie di infor-
mazioni utili per gli italiani al-
l’estero ma anche per i residenti
in Italia.

Nella sezione “Previdenza”
sono consultabili tutte le conven-
zioni di sicurezza sociale stipu-
late dall’Italia e viene illustrata la
normativa italiana che disciplina
le pensioni in convenzione inter-
nazionale con osservazioni, com-
menti e chiarimenti su numero-
se ed importanti questioni.

Accanto alle convenzioni
di sicurezza sociale è possibile
trovare analisi e approfondimenti
su temi previdenziali che non ri-
guardano esclusivamente l’Italia,
quali ad esempio un’analisi dei
sistemi previdenziali dei paesi
dell’Unione Europea e del Brasi-
le più alcuni guide alle questioni
assistenziali e previdenziali per
gli esperti e per i neofiti.

Accessibile inoltre all’uten-
te che si registra una sezione
molto ampia sulle convenzione
internazionali di sicurezza socia-
le stipulate non solo dall’Italia ma
anche da tutti i Paesi di emigra-
zione italiana con Paesi terzi, i
Regolamenti comunitari di sicu-
rezza sociale e sulla libera cir-
colazione,  importanti circolari
dell’Inps sulla previdenza in con-
venzione, informazioni e valuta-
zioni sui più recenti sviluppi del-
la normativa.

Nella sezione economia
sono presenti, infine, guide su
temi di interesse generale quali i
mercati, i fondi comuni di inve-

stimento e spiegazioni sull’attua-
le situazione economica e finan-
ziaria con un’attenzione partico-
lare ai temi dell’America Latina,
oltre ad un aggiornamento men-
sile della situazione economica
in varie nazioni e a degli appro-
fondimenti su temi per così dire
caldi, come ad esempio l’attua-
le crisi finanziaria. In arrivo nella
sezione economia un approfon-
dimento sui recenti
sconvolgimenti dei mercati finan-
ziari e la periodica analisi men-
sile relativa all’economia in feb-
braio.

Bruzzese sottolinea infine
che il sito
www.insiemeargentina.it
sarà costantemente aggiornato
e migliorato per fornire a tutti
coloro i quali sono interessati alla
materia socio-previdenziale e fi-
scale, informazioni e strumenti
di lavoro e di conoscenza per
meglio tutelare i diritti e gli inte-
ressi concreti delle collettività ita-
liane nel mondo. (Inform)

Tibet: hacker cinesi

all’attacco
Cinesi all’estero fondano sito “anti- Cnn”

spia’, sono le Ong considerate
ostili, riporta la Bbc online. A
denunciare attacchi, oltre ad
associazioni pro-Tibet, ora an-
che l’Ong Save Darfur Coalition.
Intanto e’ stato lanciato oggi un
nuovo sito contro le ‘menzogne’
della stampa occidentale, indi-
rizzo www.anti-cnn.com.

Internet: sito ‘crea la

tua lolita’

Pillole dimagranti e chirurgia plastica per
essere sexy

super sexy - tutto quello che
serve per dar vita alla ‘lolita’ piu’
attraente della rete. Il sito e’ da
poco sbarcato in Gran Bretagna,
dove ha raccolto 200mila utenti
in un mese. E le associazioni per
la protezione dei minori sono
scese in guerra.

Photoshop diventa gratuito on line
Roma - Lo aveva promes-

so da tempo, e alla fine è arri-
vato. Adobe ha lanciato da po-
che ore Photoshop Express, un
servizio di fotoritocco gratuito
online. Il tool è integrato con
una piattaforma social network
al fine di favorire l’interazione fra
gli utenti.

La versione online non in-
corpora tutte le funzione del
software professionale
Photoshop CS3 (che costa dai
1.000 euro in su in base ai pac-

chetti) ma risulta essere un buon
compromesso. Sfrutta, infatti, le
funzioni di Flash Player 9 e, tra i
vari effetti disponibili, permette di
trasformare le foto in bianco e
nero, correggere gli occhi rossi
e altri colori, rotazione, insertare
l’immagine con tocchi ma-
tita. Il software memorizza
tutti i passaggi per agevo-
lare l’efficacia sperimenta-
le dello strumento. Gli uten-
ti hanno a disposizione uno
spazio di 2 Gb. Il tool è al
momento in fase beta-

testing ed è disponibile solo per
gli utenti statunitensi. A quelli
degli altri Paesi, in attesa del
lancio definitivo, è data comun-
que la possibilità di visionarne
le caratteristiche attraverso un
tour virtuale guidato.



Pagina 16

Trafugato negli anni Settanta, fu illecitamente venduto e quindi finito all’estero

Archeologia, recuperato a Parigi il più grande dipinto

pompeiano di paesaggio
L’affresco esposto a Roma nella mostra ‘Rosso pompeiano’, aperta al pubblico fino al 1 giugno. Sembra

certo provenga dall’area vesuviana

Roma - Un santuario cam-
pestre con statue di bronzo e
marmo, un satiro su mulo tipico
del corteo di Dioniso, una figura
umana che compie un sacrificio
su un altare, un secondo edificio
con scale e porticato e pergole
con uva: questi gli elementi rico-
noscibili, tutti riconducibili al
mondo dionisiaco, che emergo-
no dai frammenti che compon-
gono quella che può ritenersi “la
più grande pittura pompeiana di
paesaggio finora conosciuta”,
come ha spiegato all’Adnkronos
Cultura Stefano De Caro, diret-
tore generale per i Beni
Archeologici del ministero per i
Beni e le Attività Culturali, pre-
sentando oggi l’affresco
pompeiano, trafugato negli anni
Settanta, illecitamente venduto e
quindi finito all’estero, rinvenuto
nel febbraio del 2008 dal Gruppo
Tutela Patrimonio Archeologico
della Guardia di Finanza.

L’affresco, del I secolo
d.C., è attualmente affidato in
giudiziale custodia a Palazzo
Massimo di Roma ed esposto,

a partire da oggi, nella mostra
“Rosso Pompeiano”, aperta al
pubblico fino al 1 giugno.

Si tratta di un’opera ecce-
zionale per le grandi dimensioni
di 295 cm x 150 cm (solitamen-
te i paesaggi pompeiani sono di
dimensioni ridotte perché si in-
seriscono all’interno di decora-
zioni parietali più ampie) ed era
stato sottratto negli anni Settan-
ta insieme con altro materiale
storico-archeologico proveniente
dal saccheggio di siti campani.

L’affresco è stato rinvenuto
nella casa parigina “del noto col-
lezionista ed editore francese
Jacques Marcoux - ha spiegato
il Capitano Massimo Rossi, del
gruppo Patrimonio Archeologico
Guardia di Finanza - dopo una
lunga indagine iniziata a Roma
e che riguardava i traffici illeciti
dei tombaroli che scavavano nella
zona di Ceri e Cerveteri.

Le opere trafugate veniva-
no immesse sul mercato clan-
destino attraverso antiquari com-

piacenti, e proprio nella casa di
uno di questi antiquari è stata rin-
venuta la documentazione dell’af-
fresco pompeiano, venduto 15
anni prima e rimasto dal 1982 al
1986 nel porto franco di Ginevra”.

Di questo straordinario af-
fresco pompeiano, purtroppo ri-
dotto in frammenti, purtroppo non
si conosce l’esatta provenienza.

“La persona che ha com-
piuto il furto negli anni Settanta
è morta negli anni Ottanta - ha
spiegato il Capitano Rossi - an-
che se la documentazione che
accompagnava l’affresco lo face-
va risalire al sito campano di
Oplontis (città romana corrispon-
dente all’attuale Torre Annunziata
ndr)”.

Quello che sembra certo,
per il momento, è che l’affresco
provenga dall’area vesuviana,
perché “i frammenti che lo com-
pongono si possono chiaramen-
te far risalire al ‘Quarto stile’, pre-
valente dopo il terremoto, con i
suoi repertori standardizzati - ha
aggiunto il direttore De Caro -

proviene quasi sicuramente da
una grande villa privata della qua-
le forse decorava la parete del
giardino. Non ritengo che sarà
impossibile rintracciare l’edificio
di provenienza e, magari, ritrova-
re anche i frammenti mancanti”.

Nel frattempo, i restauratori
hanno parlato della necessità di
procedere con la pulitura dei

frammenti e magari con il reinte-
gro delle parti mancanti ad ac-
querello o affresco, ma anche
studiare meglio il posizionamento
dei frammenti che non necessa-
riamente potrebbe essere quello
giusto. “Al termine della mostra
- ha aggiunto il Capitano Rossi -
è lecito pensare che l’affresco
possa tornare subito alla soprin-
tendenza competente”.

Washington (Adnkronos/
Dpa) - Un iceberg di dimensioni
gigantesche, 41 chilometri di lun-
ghezza e 2,5 di larghezza, si è
staccato dalla banchisa Wilkins
Ice Shelf, nella parte sud occi-
dentale dell’Antartide.

Ed il distacco sta metten-
do a rischio di crollo l’intera
‘shelf’: è questo l’allarme lancia-
to oggi dai ricercatori statuniten-
si del National Snow and Ice data
Center di Boulder, in Colorado, e
da quelli britannici del British
Antartic Survey (Bas). (Guarda
il video)

Le immagini satellitari han-
no mostrato che l’enorme pezzo
di ghiaccio ‘’grande quanto set-
te volte Manhattan’’ ha comincia-
to a muoversi alla fine di febbra-
io, suggerendo che i cambiamen-
ti climatici ed il riscaldamento
globale possano disintegrare in
tempi più rapidi del previsto l’in-
tera area della Wilkins Ice Shelf,

che misura una superfice di quasi
13mila chilometri quadrati.

Solo una sottile striscia di
ghiaccio ora sta tenendo la ‘shelf’
collegata alla penisola antartica.
“Quanto avvenuto è rarissimo -
hanno commentato al centro di
Boulder - anche perché l’asse di
Wilkins esisteva almeno da 1500
anni”. Il fenomeno è “certamen-
te” dovuto agli effetti del
surriscaldamento globale.

“Sapremo nei prossimi
giorni e settimane quale sarà il
suo destino”, ha detto David
Vaughan, il professore britanni-
co del Bas che nel 1993 aveva
predetto che la Wilkins Shelf
sarebbe potuta collassare in 30
anni se non si fosse fermato il
riscaldamento globale.

 “Non mi aspettavo che le
cose sarebbero andate così ve-
locemente - ha aggiunto Vaughan
- avevamo previsto che sarebbe
successo, ma sta succedendo
al doppio della velocità prevista.

Ambiente

E’ grande quanto sette volte Manhattan

Antartide, si stacca iceberg

gigantesco

L’enorme pezzo di ghiaccio misura 41 chilometri di lunghezza
e 2,5 di larghezza. Si è separato dalla banchisa Wilkins Ice Shelf.
L’allarme degli scienziati: ‘’Sta succedendo al doppio della veloci-
tà prevista, colpa del surriscaldamento globale’’. (Il video)

 Volano i prezzi delle bol-
lette della luce e del gas, spinti
dal caro-greggio. Da martedì
primo aprile le tariffe - secondo
quanto reso noto dall’Autorità
per l’Energia - registrranno un
rialzo del 4,1% per l’elettricità e
del 4,2% per il metano.

A spingere le tariffe del
secondo trimestre, spiega l’Au-
torità nel comunicato, è come
sempre il caro greggio, con un
aumento che da gennaio del
2007 «è stato del 93%». Sul-
l’aggiornamento tariffario, poi,
ha influito anche la particolare
situazione degli approvvigiona-
menti del nostro Paese e il mix
delle fonti di produzione: «L’Ita-
lia - osserva nella nota il presi-
dente dell’Autorità Alessandro
Ortis - dipende dall’estero per

Luce e gas: tariffe in aumento da aprile per il caro greggio

l’85% del suo fabbisogno
energetico, un grado ben supe-
riore alla media europea e il 60%
dell’energia elettrica è prodotto
con costosi idrocarburi, i cui prez-
zi sono fortemente influenzati
dalle quotazioni internazionali».
Secondo Ortis, dunque, «è mol-
to frustrante essere costretti a
registrare aumenti ma, a parte le
imposte, il 60% delle nostre bol-
lette di luce e gas, è fortemente
condizionato dal costo del petro-
lio: in queste condizioni il caro-
greggio travolge purtroppo anche
i pur sensibili benefici della conti-
nua riduzione delle tariffe dei ser-
vizi infrastrutturali da noi ammini-
strate, del contenimento degli
oneri di sistema grazie ai provve-
dimenti adottati e dei primi van-
taggi delle liberalizzazioni. Sen-

za questi benefici, gli aumenti
sarebbero stati superiori». In
particolare, senza un provvedi-
mento che ha reso più aderenti
ai costi reali gli incentivi alle fonti
rinnovabili e assimilate Cip 6,
«l’aumento dal 1 aprile sarebbe
stato del 5,6%». Inoltre, conti-
nua l’Autorità, l’avvio del proces-
so di liberalizzazione, con l’aper-
tura del mercato ed una mag-
giore concorrenza, ha iniziato a
produrre positivi risultati per il no-
stro Paese: «Nonostante la for-
te esposizione ai prezzi petroli-
feri - sottolinea l’Autorità - rispet-
to al primo trimestre del 2007,
nel primo trimestre di quest’an-
no, il differenziale rispetto a Fran-
cia, Germania, Spagna si è di-
mezzato, da 36,7 euro a 18,3
euro a MWh».
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 In Argentina venerdì 4 aprile
2008 verrà emessa una senten-
za storica : María Eugenia
Sampallo Barragán è la prima fi-
glia di desaparecidos che ha
denunciato i genitori adottivi,
Osvaldo Rivas e Cristina Gómez
Pinto, e l’ex capitano dell’eser-
cito Enrique Berthier, per seque-
stro e negazione d’identità , chie-
dendo al Tribunale di Buenos
Aires il massimo della pena, ven-
ticinque anni. Lo stesso tempo
trascorso dalla ragazza con la
famiglia adottiva, fino alla deci-
sione di andarsene nel 1998
dopo anni di bugie, litigi e mal-
trattamenti.

Già da bambina María
Eugenia sapeva di essere stata
adottata : diverse le versioni for-
nite da Osvaldo e Cristina, nel
corso degli anni, riguardo le sue
origini. Spiegazioni sempre im-
precise e incongruenti, con tan-
to di incidenti mortali e relazioni
clandestine. Quella definitiva

Con actos en diversas ciu-
dades de todo el país,el 24 de
marzo, los argentinos conmemo-
raron el ‘Día nacional de la Me-
moria, por la Verdad y la Justi-
cia’, a 32 años de la instaura-
ción de la última dictadura mili-
tar en marzo de 1976.

La ESMA , Escuela de
Mecánica de la Armada, sede de
uno de los más terribles centros
de detención y torturas, hoy
Museo de la Memoria, fue la
sede del acto central para recor-
dar este aniversario.

 A  su vez, la Plaza de
Mayo se constituyó como el pun-
to culminante de la tradicional
marcha de repudio a las atroci-
dades cometidas por los respon-
sables de la dictadura protago-
nizada por entidades de dere-
chos humanos y público adhe-
rente.

Argentina conmemora el Día de la Memoria

A 32 años de la útlima

dic tadura nacional

Por la mañana y en el mar-
co de la ceremonia religiosa que
se llevó a cabo en el Museo de
la Memoria, el secretario de De-
rechos Humanos, Eduardo Luis
Duhalde, saludó en su discurso
a los presentes en el lugar y re-
cordó que hace 32 años comen-
zaba “la noche más negra de la
historia argentina”.

Por su parte, Estela de
Carlotto, Presidenta de la Aso-
ciación ‘Abuelas de Plaza de
Mayo’, fue distinguida por la
Municipalidad de La Plata como
“Abuela Ilustre” , durante un acto
que encabezó el intendente de
La Plata, Pablo Bruera en el
Palacio Legislativo de la Repú-
blica de los Niños, en la locali-
dad de Gonnet.

Otra de las manifestacio-
nes del aniversario, esta vez en
la ciudad de Buenos Aires, in-

cluyó un escrache frente a la
Sociedad Rural, ubicada en Pla-
za Italia, organizado por el Movi-
miento Evita, para repudiar a esa
entidad agropecuaria, a la que
vinculó con la dictadura militar

encabezada por Jorge Rafael
Videla y José Alfredo Martínez
de Hoz. También se realizaron
actos en las provincias de
Chubut, Mendoza, Tucumán y
en la ciudad de Bahía Blanca

(Provincia de Buenos Aires),
Rosario (Santa Fe). En todas,
funcionaron centros de detención
clandestinos , con centenares de
desaparecidos que engrosan la
lista de 30 mil , en todo el país.

Argentina -Desaparecidos

‘Ladri di bambini’
coinvolgeva l’amico di famiglia
Enrique Berthier, che aveva se-
gnalato un bebè abbandonato
nell’ospedale militare e la possi-
bilità di adottarlo.

Nel 2000 la ragazza deci-
se di rivolgersi alla Commissio-
ne Nazionale per il Diritto all’Iden-
tità istituita presso il ministero
della Giustizia argentino
(CONADI). Parliamo dell’organi-
smo creato nel novembre 1992
per investigare sulla fine di mi-
gliaia di desaparecidos e sulle
violazioni dei diritti umani com-
piuti durante la dittatura militare
dal 1976 al 1983 dalla polizia
segreta del regime. Grazie alle
pressioni fatte dalle Nonne di
Plaza de Mayo , oltre al CONADI
è stato istituito anche un archi-
vio genetico per permettere i ri-
conoscimenti dei niños ritrovati.

Mediante l’esame del DNA,
nel 2001 María Eugenia scoprì
di essere nata da due operai at-

tivi nel sindacato e militanti co-
munisti, Mirta Mabel Barragán e
Leonardo Ruben Sampallo. Fu-
rono sequestrati nel 1977 e fatti
sparire dalle squadre speciali dei
militari golpisti. Mirta, incinta, fu
rinchiusa nel centro di tortura
Club Atlético, successivamente
a El Banco, e venne tenuta in vita
fino al 1978: grazie all’intervento
di Berthier, usando un falso cer-
tificato di nascita, la bimba ap-
pena nata venne registrata come
figlia propria dai genitori adottivi.

E così, «in nome di tutti i
bambini nelle mie condizioni,
nell’interesse dell’intera società»
María Eugenia ha iniziato la sua
battaglia affiancata dalla coordi-
natrice della CONADI Claudia
Carlotto , figlia di Estela, leader
delle Nonne di Plaza di Mayo.
Grazie a lei, il ricongiungimento
con la nonna e il fratello maggio-
re e un aiuto per impostare il pro-
cesso, ora arrivato in fase di di-
battimento.

Le Nonne di Plaza de
Mayo calcolano che il traffico di
figli di dissidenti abbia coinvolto
almeno 500 bambini (88 ritrovati
finora) affidati a famiglie vicine al
regime. In una spirale di indicibi-
le perversione, le coppie adotti-
ve venivano spesso coinvolte nel-
le violenze inferte ai genitori na-
turali. María Eugenia si sta bat-
tendo con coraggio per quei bam-
bini trattati come oggetti e usati
per portare a compimento la mis-
sione di crescere i piccoli in
ambienti borghesi sani e adegua-
ti, lontani da quei sovversivi che
combattevano per la libertà.-
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“Bambini in Romania”: L’infanza abbandonata vista at-

traverso gli obiettivi dei giovani fotografi dell’Istituto

Europeo di Design di Torino

Una Evita da sit-com al

Mercadante
La locandina dello spettacolo

Cinema
Buenos Aires, l‘Italia sbanca

al festival indipendente
Nella kermesse sudamericana presenti

una ventina di titoli

CULTURA

Dal 28 marzo all’8 aprile
2008 presso la Galleria Allegretti
Contemporanea

la mostra fotografica degli
studenti

del III anno del Corso
triennale post-diploma di Foto-
grafia dello IED di Torino

L’Istituto Europeo di Design
di Torino presenta la mostra fo-
tografica “Bambini in Romania”,
aperta al pubblico dal 28 marzo
all’8 aprile 2008 (dal martedì al
sabato con orario: dalle 15 alle
19; ingresso libero. Chiuso la
domenica e il lunedì), presso la
Galleria Allegretti Contempora-
nea di Torino, che ha accolto con
favore l’iniziativa e scelto di ospi-
tare il progetto.

Sensibilizzare il pubblico
sul tema dell’abbandono negli
orfanotrofi in Romania e sull’atti-
vità di volontari e associazioni
che lavorano per arginare il feno-
meno e dare un futuro a giovani
e bambini abbandonati: questo
l’obiettivo del progetto di tesi di
diciannove fotografi del III anno
del Corso triennale post-diploma
di Fotografia (a.a. 2006-2007),
diplomatisi allo IED di Torino nel
luglio scorso, che hanno trascor-
so, nel mese di giugno 2007, die-
ci giorni tra Brasov e Valcea, la-
vorando a stretto contatto con la

realtà degli istituti di accoglien-
za per minori e con il contesto
socio-culturale nel quale queste
strutture operano quotidianamen-
te.

Prima di partire per il viag-
gio, gli studenti (Valentina
Abenavoli, Chiara Allione, Fran-
cesca Bono, Federico Botta,
Virginia Chiodi Latini, Maria
Christodoulou, Andrea Cossu,
Francesca Ferrandi, Maria Lui-
sa Lancia, Renato Giuseppe
Leotta, Tommaso Majonchi,
Valentina Marazzato, Irene
Mastrocicco, Annalisa Muzio,
Pietro Sacchini, Fabio Santina,
Marta Sasso, Elisa Troiano e
Serena Vernetti), hanno affronta-
to un percorso di preparazione
organizzato dall’Associazione
“Bambini in Romania” Onlus, che
ha consentito loro di affrontare
con sensibilità una realtà dram-
matica, troppo spesso dimenti-
cata. Al loro arrivo in Romania,
accompagnati da Enzo Obiso,
Coordinatore del Corso triennale
post-diploma di Fotografia, e da
César Mendoza, Direttore dello
IED di Torino, hanno affiancato i
volontari dell’Associazione nelle
attività quotidiane all’interno de-
gli orfanotrofi statali, delle comu-
nità alloggio per l’inserimento dei
maggiorenni nella società, delle

“comunità asilo” per prevenire
l’abbandono dei più piccoli, dei
reparti di maternità degli ospe-
dali.

Per documentare e comu-
nicare attraverso le immagini il
vissuto quotidiano dei piccoli ru-
meni, i giovani fotografi hanno
utilizzato liberamente, in base
alla propria sensibilità, tecniche
fotografiche differenti, ritraendo,
da diversi punti di vista, il dram-
matico problema dell’abbandono
e della riabilitazione sociale: la
solitudine dei bambini abbando-
nati a loro stessi, ombre di bam-
bini come riflesso di mancanza
d’identità, immagini contrastanti
di miseria e progresso sociale,
istantanee di vita domestica del-
le famiglie aiutate dall’Associa-
zione, tracce di quotidianità e
passato impresse nel paesag-
gio, sui muri e negli interni delle
case.

Un’esperienza importante,
dunque, diretta e coinvolgente,
che, implicando una totale
condivisione della realtà fotogra-
fata da parte degli studenti, ha
toccato nel vivo la loro personale
sensibilità, portando alla produ-
zione di un corpus fotografico ric-
co ed etereogeneo: dalla polaroid
alla videoinstallazione, dal colo-
re al bianco e nero.

Dando continuità alla filo-
sofia di impegno sociale che ca-
ratterizza i progetti degli studen-
ti IED (Sri Lanka: life daily a.a.
04/05 – Palazzo Bricherasio;
Sarajevo 2006: PAZI MINE a.a.
05/06 – Fondazione Sandretto
Re Rebaudengo), l’Istituto Euro-
peo di Design di Torino propone
anche quest’anno un progetto
legato a una problematica socia-
le di rilevanza internazionale, frut-
to di un’esperienza totalizzante
che, in linea con la filosofia
formativa IED che abbina il sa-
pere e il saper fare all’essere e
al ben-essere, offre allo studen-
te una formazione completa dal
punto di vista tecnico, senza tra-
scurare l’acquisizione di un ba-
gaglio umano e culturale di gran-
de portata.

“L’esperienza diretta, vissu-
ta al di là dei canonici confini di-
dattici, è probabilmente uno de-
gli strumenti pedagogici più effi-
caci per accelerare la
maturazione dei futuri professio-
nisti, indipendentemente dal per-
corso formativo scelto – dichiara
César Mendoza, Direttore dello
IED di Torino – Questa profonda
convinzione ci motiva ogni anno
a mettere in piedi un progetto che
permetta agli studenti del Corso
triennale di Fotografia di adden-

trarsi, indipendentemente dalla
loro futura specializzazione, in
tematiche sociali, spesso diffici-
li, che richiedono un abbinamento
di tecnica e sentimento, un’unio-
ne vincente e necessaria per ar-
rivare ad esprimere e comunica-
re al meglio le proprie idee e il
proprio pensiero”.

Formalmente costituita nel
1999 a Milano, l’Associazione
“Bambini in Romania” Onlus è
un’organizzazione non lucrativa,
impegnata a migliorare le condi-
zioni di vita dei bambini orfani e
abbandonati che versano in sta-
to di bisogno in Romania,
interagendo con strutture nazio-
nali e internazionali. Oltre 350
volontari (formati in Italia) si
avvicendano, in diversi periodi
dell’anno, presso gli Istituti di
Brasov, Tulcea, Valcea e Turnu
Severin con interventi mirati ad
un scambio affettivo, relazionale
e culturale con i bambini, atti a
promuovere e incentivare la rea-
lizzazione di strutture per l’edu-
cazione, lo sviluppo culturale e
la formazione professionale dei
minori.

Si ringrazia per la collabo-
razione e la gentile ospitalità la
Galleria Allegretti Contempora-
nea.

Una “Eva Peron” insolita da
quella abitualmente rappresenta-
ta. Il regista Pappi Corsicato ne
fa una rilettura in chiave sarca-
stica e tragicomica per la sua
pièce che il 31 marzo debutterà
in prima assoluta al teatro
Mercadante di Napoli, con repli-
che fino al 13 aprile.

Un inizio da sit-com. L‘ero-
ina e la madre che discutono. La
solita scaramuccia familiare tra
le pareti domestiche. Una dimen-
sione lontana da “balconi” e rap-
presentazioni pubbliche della pro-
tagonista sin dalla prima scena.
“L‘opera è interamente ambien-
tata nella casa di Evita - dice
Corsicato -. Ho voluto dare una
lettura del tutto personale al te-
sto di Copi che narra gli ultimi
giorni di vita della donna”. Nes-
sun riferimento al celebre musi-
cal interpretato da Madonna.
“Niente ‘Don‘t cry for me Argen-
tina‘ - conferma il regista -. Per
la mia opera ho scelto musiche
spagnole e canti popolari degli
anni ‘50 e ‘60". Uno degli aspetti
con cui Corsicato ha voluto al-
leggerire un lavoro complesso. E‘
un testo contemporaneo, capa-

ce di raccontare il mondo deva-
stato dal potere e dalla morte.

Ad interpretare Evita è Iaia
Forte che ha co-prodotto lo spet-
tacolo col Mercadante. “Abbia-
mo avuto molti problemi per la
realizzazione della pièce - dichia-
ra -. In Italia si fatica a rappre-
sentare il teatro contempora-
neo”. L`attrice entra in scena con
una pala in mano e il fazzoletto
in testa. “Questo è uno degli ele-
menti originali della pièce. E` raro
vedere a teatro la costruzione in
atto di un personaggio”. Eva na-
sce come contadina per poi di-
venire la first lady dell`Argentina.
“E` un`antesignana del modo di
fare politica oggi”, aggiun-
ge l`attrice. Un`icona che
usa la ricchezza per sedur-
re il pubblico,
frastornandolo con lo sfog-
gio di gioielli e abiti dise-
gnati da Alberta Ferretti.

La madre di Evita è
interpretata da Cristina
Donadio che si dice con-
tenta di aver potuto “gioca-
re” con i dettagli del suo
personaggio. “Metto in

scena il grottesco - afferma -.
Elimino il sex appeal per dar spa-
zio al lato avido e atroce della
donna”. L`attrice definisce “finto”
l`amore della madre per la “figlia
ingombrante”, finalizzato ad un
tornaconto esclusivamente eco-
nomico.

Per Pappi Corsicato è la
prima esperienza teatrale, dopo
aver già lavorato con Iaia Forte e
Cristina Donadio al cinema.
“Sono due donne dal carattere
deciso, perfette per i loro ruoli in
quest`opera”, commenta il regi-
sta. E giura che il sodalizio arti-
stico con le due attrici prosegui-
rà: “Magari ancora a teatro e a
Napoli”, conclude sorridendo.

ROMA.-La 10.ma edizio-
ne del ‘Festival internacional
de cine independiente‘ di
Buenos Aires si tinge dei co-
lori italiani. La kermesse, una
delle più importanti del
Sudamerica, dall‘otto al 20
aprile presenterà infatti una
ventina di titoli italiani.

Nella sezione in concor-
so ‘Cine del Futuro‘ sarà pre-
sente l‘esordio alla regia di
Vittorio Rifranti, ‘Tagliare le
parti in grigio‘, già vincitore a
Locarno del Pardo per la mi-
glior opera prima.

Il film di Saverio
Costanzo, ‘In memoria di me‘,
già passato in numerosi
festival internazionali, sarà pre-
sentato al pubblico argentino
nella sezione ‘Panorama‘. ‘Io
non sono un moderato‘, il do-
cumentario che Andrea Nobi-
le ha realizzato sul premio
Nobel Dario Fo sarà program-
mato, invece, nella sezione
‘Democracia‘ e ‘Imatra‘, e, alla

produzione di Corso Salani, il
festival dedicherà un focus spe-
ciale.

Nella sezioni
‘Trayectorias‘ e ‘La tierra
tiembla‘ saranno presenti tre
coproduzioni: l‘italo-statuniten-
se ‘Go Go Tales‘ di Abel
Ferrara, ‘La Nacion Mapuce‘ di
Fausta Quattrini (Argentina/
Svizzera/Italia) e ‘Funny
Games‘ di Michael Haneke
(coprodotto dall‘Italia con Stati
Uniti, Francia e Germania).

 A Yervant Gianikian e
Angela Ricci-Lucchi, infine,
sarà dedicata la retrospettiva
sui documentari e
cortometraggi: verranno proiet-
tati 13 titoli, realizzati dal 1979
al 2007.
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TRENTO  - Petra Schmitt,
cittadina tedesca residente nella
frazione di Besagno, in Trentino,
si è recata al Comando dei vigili
urbani per ritirare la patente
sequestrata, in sella al suo
cavallo. Alcuni giorni fa si è vista
ritirare il suo permesso di guida
per non averlo convertito nella
patente italiana. Così ha
effettuato la visita medica per
ottenere il relativo certificato e ha
deciso di recarsi dai vigili. Di
fronte al dilemma di come
arrivare al comando della Polizia
municipale senza l’auto, la
donna ha pensato bene di
mettersi in sella al suo cavallo

Il Cdm ha adottato un
decreto legge nel quale si
prevede che i telefoni dotati
di fotocamera debbano
essere lasciati al di fuori della
cabina. Amato: “Coperto
forse l’ultimo buco che
abbiamo nella disciplina dei
possibili brogli”. I trasgressori
rischiano ammende e arres-
to. Vai allo speciale.
Partecipa ai nostri forum

Roma, 1 apr. (Adnkronos/
Ign) - Il Consiglio dei ministri ha
adottato un decreto legge che,
per combattere il cosiddetto ‘voto
di scambio’ prevede che i
telefonini dotati di
apparecchiatura fotografica
vengano lasciati dagli elettori al
di fuori della cabina elettorale. In
questo modo si punta a evitare
che la preferenza possa essere
fotografata dall’elettore e poi
mostrata come prova all’esterno
del seggio elettorale.

“Questo decreto copre
forse l’unico buco che abbiamo
nella disciplina dei possibili brogli
elettorali - ha detto il ministro
dell’Interno Giuliano Amato (nella
foto) in una conferenza stampa
a Palazzo Chigi - Il reato di ‘voto
di scambio’ si consuma
attraverso la prova fornita

Patente ritirata: va a

cavallo dai vigili per

riaverla
avelignese, lei e il marito sono
titolari di un maneggio, e di
percorrere i 5 chilometri che
distano dalla sua abitazione alla
sede dei vigili del paese. Quindi
ha parcheggiato l’animale
legandolo alla recinzione del
Comando dei vigili ed è salita
negli uffici.

«Non è stata una
provocazione nei confronti dei
vigili», ha detto la signora. Il co-
mandante dei vigili, Giuliana
Venturini ha aggiunto: «Una
risata ce la siamo fatta anche
noi». A qualcuno è però venuto il
dubbio che il cavallo sia stato
lasciato in divieto di sosta.

Cellulari vietati nei seggi per evitare il voto

di scambio
all’esterno del voto dato, e ciò
determina un compenso da par-
te di qualcuno”.

Le moderne tecnologie
“hanno aggiornato le modalità
attraverso le quali si fornisce la
prova del voto: ora - ha aggiunto
il titolare del Viminale - la
modalità che sembra essere più
sospetta di uso è quella di
entrare in cabina con un
telefonino dotato di
apparecchiatura fotografica,
fotografare il voto ed esibirlo”. Per
questo motivo “chiudiamo il
‘buco’ prevedendo che sia vietato
entrare nella cabina elettorale
con il telefonino”. Il cellulare verrà
lasciato dall’elettore “in un
cestino. Si prenderà nota di chi
ha depositato il telefonino”.

E’ poi possibile che,
all’uscita della cabina elettorale,
all’elettore venga comunque
chiesto se sia in possesso di un
telefono cellulare. “Naturalmen-
te - ha spiegato Amato -
nell’esercizio degli ordinari poteri
di polizia, è possibile che quando
si esce qualcuno ci chieda: ‘Mi
fa vedere se ha un telefonino?’.
Se risulta non consegnato - ha
aggiunto il responsabile del
Viminale - scatta una sanzione
contravvenzionale”. E non solo.
Per le violazioni è previsto anche

l’arresto da tre a sei mesi e
l’ammenda da 300 a mille euro.
Sarà il presidente del seggio, si
legge nel comunicato del Cdm,
a chiedere all’elettore di
depositare l’apparecchio prima di
entrare in cabina per il voto.

Richiamando le
disposizioni previste dalla nor-
mativa, Amato ha poi precisato
che i simboli disposti ‘’ in
orizzontale’’ e quelli delle liste
collegate ‘’attaccati l’uno
all’altro’’ sulla scheda elettorale
sono previsti dalla legge
elettorale del 2005.

‘’Non mi risulta - ha
osservato - che in Italia ci sia
stata una qualche disponibilità a
modificare la legge elettorale: è
rimasta quella del 2005 e la
scheda la applica’’. ‘’Quanto al
fatto che la riga su cui stanno i
simboli è orizzontale questo fu
fatto dal precedente governo con
un apposito decreto nel marzo
del 2006. Il mio ministero - ha
aggiunto - può solo applicare la
legislazione vigente. Dovete far
presente agli elettori che quando
si vota per la coalizione non è

che si debbano votare tutti e due
i simboli o tutti e tre, ma
ciascuno vota il simbolo del
partito al quale vuole dare il voto.
Se poi la X, che è una X più che
una croce, che noi mettiamo
scivola con una gamba nel
simbolo accanto, la legge
elettorale ha previsto
testualmente che il voto si
intende riferito al contrassegno
su cui insiste la parte prevalente
del segno’’.

‘’Queste - ha concluso -
sono le norme introdotte nella
precedente legislatura, presumo
siano note in primo luogo a chi
le ha scritte’’.

Quindi l’esortazione ai
rappresentanti di lista affinché
“siano svegli e tengano gli occhi
aperti” nelle operazioni di voto al
seggio. Il ministro si è riferito a
“ciò che pare sia accaduto in
passato”, ovvero “che nei seggi,
anziché gestire una scheda alla
volta (se ne estrae una, la si
legge, si registra e poi si passa
a quella dopo con il consenso di
tutti i presenti) si creino dei

mucchietti di schede e poi le si
gestisca un mucchietto alla
volta’’.

‘’Questo - ha precisato
Amato - è vietato farlo, noi
ribadiremo che è vietato ed è
responsabilità dei presidenti di
seggio che non accada”.

Amato ha infine risposto
agli esponenti radicali Rita
Bernardini, Ileana Argentin e
Marco Cappato che il 19 marzo
scorso gli avevano chiesto un
intervento per garantire il diritto
di voto degli elettori gravemente
disabili e dei detenuti. Il ministro
ha comunicato di avere emanato
il giorno stesso una direttiva ai
prefetti ‘’per assicurare, anche
per il tramite delle
amministrazioni comunali,
l’esercizio del diritto di voto con
procedura speciale, previsto da-
lla normativa nel caso di
impossibilità di recarsi presso il
naturale ufficio elettorale di
sezione’’.


